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Una giornata per conoscere e prevenire le valanghe 

“Sicuri con la neve” è in programma domenica 15 gennaio a Ligosullo. Prevenzione e tecniche di autosoccorso in

valanga. A proporre l'incontro la squadra di Paluzza della stazione di Forni Avoltri del Corpo Nazionale Soccorso Alpino

e Speleologico del Fvg. Dopo il successo dell'edizione 2011 di “Sicuri sulla neve”, il Cnsas ha deciso di riproporre tale

iniziativa, che si rivolge a tutti i frequentatori della montagna nel periodo invernale, ed in particolare agli scialpinisti, ai

cjaspolatori e agli snowborder. A coloro quindi che, per la pratica sportiva svolta, più rischiano di trovarsi a contatto

diretto con una valanga. 

Il programma della giornata, come spiega il capostazione di Forni Avoltri del Cnsas, Alvise Di Ronco, prevede l'incontro

alle 9 in località Castel Valdajer, con una breve spiegazione da parte dei tecnici del Soccorso Alpino e di una guida alpina

sulla prevenzione nella frequentazione della montagna nel periodo invernale. A seguire saranno formati dei gruppi per

approfondire le tecniche di autosoccorso in valanga. In particolare sarà illustrato il funzionamento del dispositivo di

localizzazione Artva, oltre che di pala e sonda. Per fornire una dimostrazione pratica a tutti i partecipanti, il Cnsas ha

preparato tre campi di diverse difficoltà e delle zone per le tecniche di sondaggio. 

Per informazioni aggiuntive, www.soccorsoalpinoforniavoltri.com.  ä©Ù��

Data:

13-01-2012 AltoFriuli
Una giornata per conoscere e prevenire le valanghe

Argomento: Pag.NORD 1



 

L'Arena Clic - PROVINCIA - Articolo

Arena, L'
"" 

Data: 13/01/2012 

Indietro 

 

class="body-are"> 

LEGNAGO.La Giunta ha fissato limiti edificatori nelle aree circostanti i depositi di carburante «Orogas» e «Gas Adige»

Due siti a rischio di incendio

Nuovi vincoli per case e ditte 

Fabio Tomelleri 

I maggiori paletti per le costruzioni interessano la frazione di San Vito a ridosso della regionale 10 per scongiurare danni

in caso di scoppi e perdite 

 e-mail print  

venerdì 13 gennaio 2012 PROVINCIA,   

  

Alcune cisterne contenenti carburanti in un deposito   Limiti a case e capannoni attorno ai depositi di carburanti, per

diminuire i rischi di incidenti. Il Comune ha una tutela in più, nell´eventualità che si verifichino incendi industriali di

grandi proporzioni. La Giunta ha infatti commissionato alla «Veneto service» di Verona uno studio per imporre, in base ai

criteri fissati dalla normativa nazionale, nuove restrizioni alle costruzioni attorno agli «impianti a rischio di incidente

rilevante» del Legnaghese, classificati come tali in base al decreto legislativo 334 del 1999, noto come «Direttiva

Seveso». Sono in tutto due: l´area della «Gas Adige», in via Padana inferiore est a San Vito di Legnago, e quella della

«Orogas» di via Batorcolo, a nord della città. 

Secondo la legge sono considerati potenzialmente pericolosi gli stabilimenti dove vengono lavorate, o semplicemente

stoccate, sostanze che, nel caso di imprevisti, possano creare danni seri alla popolazione e all´ambiente. Per

l´amministrazione del sindaco Roberto Rettondini i nuovi vincoli serviranno «a prevenire gli incidenti e a limitare le

conseguenze per l´uomo e per l´ambiente, anche in relazione alla necessità di mantenere opportune distanze tra gli

stabilimenti e le zone residenziali». 

Nel caso del deposito di San Vito, che sorge su un lotto di 9mila metri quadrati, l´indagine ha preso in esame l´attività

dello stabilimento, che consiste nello stoccaggio in serbatoi e nella commercializzazione del Gas propano liquido (Gpl). Il

rischio più probabile, secondo i tecnici, è quello che si verifichino «flash-fire», ossia vampate di calore, dovute alla rottura

della linea di trasporto del carburante. I danni, comunque, sarebbero in ogni caso limitati ad un´area con un raggio

massimo di 88 metri dal sito. Gli esperti, per calcolare i potenziali effetti del calore, hanno preso in esame una zona più

vasta, fino a 100 metri dal confine della proprietà. Sulle conseguenze ambientali di incendi, la pericolosità è considerata

«bassa», poiché nel deposito, oltre al Gpl, non ci sono sostanze altre sostanze chimiche tossiche. Quindi gli esperti della

«Veneto service» hanno suggerito al Comune di adottare una serie di restrizioni ai lotti attorno allo stabilimento. 

Nell´area dove gli effetti delle fiamme potranno avere conseguenze maggiori ricade una parte della zona residenziale «a

bassa densità» di San Vito. Per la parte più vicina al deposito verrà stabilito un indice di edificazione tra 0,5 e 1 metri cubi

per metro quadrato. Potranno essere realizzati edifici o siti per eventi, come mercatini, fiere o altro, che prevedano un´alta

affluenza di visitatori ma limitata nel tempo, «al massimo una volta al mese». Nella fascia di tutela più esterna ricadranno

anche alcune aziende vicine alla ditta: qui sarà concesso più spazio alle costruzioni, con un indice edificatorio tra 1 e 1,5

metri cubi per metro quadrato. 

Si trova, invece, in una posizione più lontana dalle zone residenziali il sito della «Orogas», accanto alla Transpolesana.

Come per il deposito di San Vito, è adibita a carico, scarico e stoccaggio del Gpl. I rischi presi in considerazione sono

legati alla rottura di componenti per il travaso del carburante. I fenomeni possibili possono essere fiamme prolungate nel

tempo, del tipo «jet-fire» e «pool-fire», o di breve durata (flash-fire). Nella relazione i tecnici evidenziano che «le aree di

danno ipotizzate sono tutte all´interno del confine della proprietà, ad eccezione del braccio di carico, che fuoriesce di un
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metro dal deposito». 

Loris Bisighin, assessore alla protezione civile, evidenzia: «Della presenza delle due aziende a rischio di incidente

rilevante si teneva già conto sia nel Piano regolatore che nei piani di emergenza della protezione civile. Lo stabilimento

Orogas non creerà forti vincoli, poiché attorno non ci sono case. Quello della Gas Adige, essendo in un contesto

maggiormente edificato, comporterà restrizioni su una porzione di San Vito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

       

Data: Estratto da pagina:

13-01-2012 37L'Arena
Senza titolo

Argomento: Pag.NORD 3



 

L'Arena Clic - CULTURA - Articolo

Arena, L'
"" 

Data: 13/01/2012 

Indietro 

 

class="body-are"> 

POLEMICA. Una serie di opere dovrebbero essere esposte da aprile

 

Il Louvre a Fukushima

paura per contaminazione 

 e-mail print  

venerdì 13 gennaio 2012 CULTURA,   

  

Tecnici a Fukushima   L´iniziativa del museo del Louvre di Parigi di organizzare un´esposizione in primavera a

Fukushima e dintorni, come gesto di solidarietà per le vittime dell´incidente nucleare, dello tsunami e del terremoto, ha

sollevato polemiche in Francia per il timore che le opere possano essere contaminate dalle radiazioni.

«È scontro tra esperti», titola il quotidiano Liberation. «Non spetta al Louvre venire in aiuto, organizzando mostre, alle

vittime di una catastrofe», dice polemico il critico della Tribune de l´art, Didier Rykner. «Perchè non farlo per i

sopravvissuti di terremoti, incendi, eruzioni vulcaniche o ancora guerre? Perchè il Louvre non invia queste opere a

Baghdad?». Secondo lui può essere «complesso e delicato» decontaminare un dipinto o un arazzo del XVII secolo».

Il museo parigino ha previsto di organizzare quest´esposizione itinerante dal titolo «Incontro, amore, amicizia, solidarietà

nelle collezioni del Louvre», in tre città del Giappone, tra cui Fukushima, a partire dal prossimo 20 aprile e per cinque

mesi. Il Louvre, spiega la direzione del museo, «vuole manifestare la sua solidarietà verso un Paese a cui è legato da

un´antica amicizia e un rispetto reciproco». E assicura: «Le rilevazioni effettuate in queste tre città non presentano alcun

tasso di radioattivià anormale». Tuttavia sia la Tribune de l´art sia Liberation fanno notare che l´ultimo bollettino

dell´Istituto di radioprotezione e di sicurezza nucleare francese del 12 dicembre avverte che le città attorno a Fukushima e

«soprattutto Fukushima» sono «significativamente colpite dalle ricadute radioattive». 
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SECONDO L´ORDINE DEI GEOLOGI IL 57 % DELLE SCUOLE NON HA IL CERTIFICATO DI IDONEITÀ

STATICA

 

Edilizia scolastica poco sicura 

 e-mail print  

sabato 14 gennaio 2012 INSERTI,   

    In tutta Italia, con il 46 per cento delle scuole costruite tra il 1965 e il 1990, e circa e 9 milioni di persone,, tra docenti,

personale amministrativo e alunni che le "abitano"c´è un rischio quotidiano per l´incolumità. Sono questi alcuni dei dati

poco rassicuranti snocciolati dal Consiglio nazionale dei geologi. Su oltre 50.000 scuole presentinelPaese che

comprendono pressappoco 9 milioni di utenti, il 95% degli edifici scolastici è stato costruito, secondo dati del ministero

dell´Istruzione, tra il 1900 e il 1990 e, in particolare, il 46% di questi è stato realizzato tra il 1965 e il 1990. Da ciò si

evince una totale carenza di sicurezza in merito agli attuali standard normativi sul rischio sismico, primi tra tutti i dettami

delle nuove Norme Tecniche sulle Costruzioni e le circolari ministeriali successive. L´ordine dei Geologi ha poi ricordato

che "il 57% delle nostre scuole non possiede il certificato di idoneità statica, cioè quel documento che certifica la ´buona

salute´ dei pilastri, delle travi e di tutte le parti strutturali di un edificio, e il 34% delle stesse è ubicato in aree sismiche".

A tutto ciò si aggiunga che in Italia l´11% degli edifici scolastici è ospitato in edifici nati con altre destinazioni d´uso, e

oggi più che mai, alla luce delle nuove norme tecniche per le costruzioni, è necessario dare il corretto valore di classe

d´uso agli edifici da progettare. 
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sabato 14 gennaio 2012 - PROVINCIA -  

BOTTICINO. Il gruppo collabora con l´Istituto comprensivo 

 

La Protezione civile

è attiva con le scuole 

Alfredo Laffranchi 

Insegna a conoscere e tutelare l´ambiente locale 

Il Gruppo di Protezione civile di Botticino sta collaborando con l´Istituto comprensivo scolastico nel progetto «Prada»,

che vede impegnate due classi della scuola Secondaria di primo grado «Scalvini», anche con uscite sul territorio e con

attività in classe. 

Poi per la Protezione civile c´è l´ attività ordinaria, che non manca in un territorio soggetto a frane ed allagamenti (basti

dire che a Botticino esiste via Sott´acqua). L´ultimo intervento della serie è stato nello scorso mese di ottobre, un soccorso

notturno presso abitazioni di privati a Botticino Sera, nella zona nuova, per allagamenti delle cantine, a causa dei forti

temporali. Il maltempo ha provocato anche una frana sulla strada di San Gallo (vicino alla località Lenga) mentre sulla

strada per Castello di Serle, in località Val del Fo, c´è stata una caduta di massi. Immediato è stato l´intervento dei

volontari della Protezione civile, che insieme con la Polizia locale hanno messo in sicurezza l´area per il transito. 

Alla fine di ottobre 2011 una trentina di volontari della Protezione civile (insieme con i colleghi di Rezzato e di

Borgosatollo) hanno effettuato un´ esercitazione congiunta di due giorni, con interventi vari, anche di antincendio

boschivo nelle località Bassa, Lassa, Fontanone e nel campo base di via del Marmo. 

Per quanto riguarda la collaborazione con le scuole, sabato 21 gennaio alle 18, nella sala Sant´Arcangelo Tadini a

Botticino Sera, è in programma un incontro con gli esponenti delle Scuole botticinesi e con i gruppi, associazioni ed

operatori del territorio. «Il tema che verrà trattato - spiega l´assessore alla Protezione civile, cave e ambiente Francesco

Cerqui - è il nostro ambiente (i suoi valori, le sue qualità, i suoi rischi e pericoli) da conoscere e tutelare, da amare e

rispettare, partendo dall´età infantile e via seguendo nei gradi scolastici e anche oltre. Le istituzioni chiamate a dare

progettualità e concretezza a tale impegno sono l´Istituto comprensivo di Botticino e il Comune. Dal lavoro nella Scuola e

dalla collaborazione con le Associazioni locali - aggiunge l´assessore Cerqui - sono nate anche opere significative che

verranno presentate durante la serata di sabato 21 gennaio». In particolare saranno presentate le opere: «Alberi», un video

di animazione realizzato dalla Scuola per l´Infanzia «Caduti delle Cave» di Botticino Mattina con la regia di Vincenzo

Beschi della Avisco; il video «La Millepiedi» realizzato dagli Alpini botticinesi con la regia di Giuseppe Faliva, che

racconta la gara di marcia di regolarità a coppie degli alunni della Scuola primaria nelle nostre colline; ed il

video-documento: «Incendio, naturale?» realizzato dal Gruppo comunale di Protezione Civile insieme con gli alunni della

classe quinta di Mattina, con la direzione tecnica di Nicola Degani, video che documenta l´incendio avvenuto nell´aprile

2011 nell´area compresa tra le cave e la Croce del Trinal. 
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sabato 14 gennaio 2012 - PROVINCIA -  

Un anno davvero intenso

per la protezione civile 

Malonno: la sede attuale della protezione civile  Quello appena trascorso è stato un anno molto impegnativo per i 26

volontari dell´associazione di protezione civile «Le Torri» di Malonno. Il gruppo costituito nel 2000 ha infatti effettuato

nei dodici mesi del 2011 ben 60 interventi, che complessivamente hanno richiesto più di 1.200 ore di lavoro.

«Le missioni più rilevanti si riferiscono agli incendi di novembre che hanno interessato i pascoli d´alta quota a Campelli

di Landò, e che per un paio di giorni ci hanno visto in campo per supportare la forestale e l´elicottero della Regione -

ricorda il presidente Thomas Salvetti -, e la grave intossicazione che la scorsa estate ha colpito numerosi ragazzi ospiti di

una casa vacanze a Zazza, molti dei quali, in collaborazione con il 118, dopo le prime cure prestate sul posto abbiamo

dovuto trasportare con i nostri mezzi negli ospedali di Esine e di Brescia». 

Per l´anno appena avviato l´obiettivo principale delle «Torri» è quello di rafforzare l´organico. «Crediamo molto nei

giovani e nelle loro idee innovative - dice Salvetti -. Per questo ci impegneremo per coinvolgere nella nostra attività il

maggior numero possibile di nuove leve».

Nota dolente l´attuale sede concessa in comodato d´uso dalle Ferrovie Nord: troppo piccola per ospitare tutti gli

automezzi e le attrezzature. «Me la vorrei cavare con un battuta: siamo messi bene e allo stesso tempo male. Mi spiego

meglio - aggiunge il presidente -. Bene perchè la struttura è centrale e raggiungibile in pochi minuti nel caso di

un´emergenza; male perchè siamo costretti a parcheggiare i fuoristrada lontano, in autorimesse messe a disposizione da

privati». 

Infine, Salvetti ringrazia le istituzioni e cittadini per il sostegno ricevuto nel corso dell´anno; e dice grazie anche a quanti

magari hanno storto il naso quando i volontari chiedevano una mano. «Ringrazio davvero tutti a partire dal commissario

prefettizio Carmelo Bellissima - conclude il leader del gruppo -, il qualee fin dal giorno del suo insediamento ci ha detto

di condividere e apprezzare il temi della protezione civile. Ringraziamo anche le persone che ci hanno girato le spalle,

perchè il loro comportamento lo abbiamo considerato uno sprone per andare avanti e per fare sempre meglio nell´interesse

di tutta la comunità». L.FEBB.
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L´ALTA VALLE IN LUTTO. È un dolore diffuso quello per la scomparsa del 65enne: l´escursionista si era fatto

conoscere facendo per molti anni il lavoro di portalettere 

 

Monno, domani l´addio a «Gianni il pustì» 

Lino Febbrari 

Giancarlo Mossini è morto sciando stroncato sulla neve da un infarto I parenti, gli amici e gli alpini lo saluteranno nel

pomeriggio 

Monno: le pendici del Grom hanno fatto da sfondo al dramma| Giancarlo Mossini sugli sci  È stato un infarto a fermare la

vita di Giancarlo Mossini, il 62enne di Monno ritrovato esamine nella tarda sera di giovedì sulle pendici del Grom dai

volontari del Soccorso alpino. Non è stata necessaria l´autopsia per stabilirlo: ai medici è bastato esaminare esternamente

la salma, ricomposta nell´ospedale di Edolo, per confermare che è stato un malore improvviso a farlo crollare a terra

mentre era impegnato, come faceva spesso, in una escursione scialpinistica nella zona del Mortirolo, sulle vette che

amava e che conosceva a fondo. 

Aveva lasciato la sua abitazione attorno alle 13 in compagnia dell´inseparabile cane di razza labrador, e con l´auto aveva

raggiunto l´imbocco della vecchia mulattiera per l´altipiano tra Valcamonica e Valtellina. Dopo aver risalito a piedi un

lungo tratto del pendio, non appena le condizioni del manto nevoso lo hanno permesso ha inforcato gli sci con le pelli di

foca. Non è stato appurato se abbia raggiunto o meno, come faceva di solito, la cima del Pagano, quella dei resti delle

fortificazioni risalenti alla Prima guerra mondiale, per poi scendere e risalire il versante Sud del Grom; oppure se abbia

deciso all´ultimo minuto di salire prima sul Grom e poi sul Pagano: le tracce rinvenute sul terreno non sono servite a

chiarire questo aspetto. 

Dopo l´allarme lanciato dai familiari, i soccorritori lo hanno ritrovato verso le 21.30 nella zona dei Laghetti di Grom. 

L´addio a Giancarlo, «Gianni il pustì», così lo conoscevano tutti in alta valle dove per tanti anni prima della pensione

aveva svolto la professione di postino sarà dato domani pomeriggio alle 14.30 nella parrocchiale di Monno. A stringersi

attorno alla moglie Gina Passeri e al figlio Rubens (capogruppo degli alpini) ci sarà tutta la comunità; e soprattutto gli

amici e le penne nere del paese. 

«A nome di tutti i cittadini e dei familiari - ha detto ieri il sindaco Roberto Trotti, nipote dello scomparso - esprimo

sentimenti di gratitudine per la professionalità e l´impegno dei volontari del Soccorso alpino, dagli alpini e dalla gente di

Monno; per chi non appena avuta notizia del mancato ritorno a casa si è prodigato per ritrovare almeno il corpo». 
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Indumenti ai poveri dalle donne della Cri 

 

In aggiunta alle varie attività svolte dalla sezione femminile della Croce rossa italiana di Lodi nel settore

socio-assistenziale sin dalla sua fondazione avvenuta nel 1993, l�ultimo servizio è ora rappresentato dalla distribuzione di

indumenti (anche intimi per gli adulti e di vario genere per i bambini) alle persone indigenti che ne facessero richiesta.

L�assegnazione di tali indumenti, nuovi o in ottimo stato di conservazione, offerti da ditte locali nonché da privati, verrà

effettuata ogni martedì dalle ore 15 alle 18 nella sede Cri di viale Dalmazia. La sezione femminile coglie l�occasione per

ricordare qui anche le altre iniziative in cui è impegnata a favore della collettività. Dallo scorso anno, per citarne una delle

più recenti, è stato istituito uno sportello sociale di ascolto per chi necessitasse di ricevere sostegno psicologico e conforto

attraverso il dialogo con persone sensibili alle problematiche umane. Quanto agli aiuti materiali destinati alle persone in

difficoltà e di provata indigenza, si ricorda che la sezione femminile da sempre si impegna ad assegnare periodicamente a

un numero di famiglie (attualmente 30) pacchi alimentari Agea ed altri generi di prima necessità. Nel 2011, ad esempio,

ne sono stati assegnati 900 e l�attuale momento di crisi economica fa presagire che tale impegno sarà destinato a

intensificarsi. Inoltre, con le risorse aggiuntive la sezione femminile dà il suo contributo a progetti del Comitato locale

come l�acquisto di ambulanze e a sostegno della Protezione civile. Le patronesse, guidate dall�ispettrice Boriani Manno

affrontano questa imponente mole di lavoro a titolo puramente volontaristico, sostenute da senso etico nonché da spirito

di servizio e solidarietà. Pinin Antonioli
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MANOVRA DEL GOVERNO 

Le guide alpine critiche per i tagli al Cai e Cnsas 

BELLUNO «Il mantenimento dei servizi in montagna è già una partita ardua. Se adesso questa scarsa attenzione per la

montagna si traduce in grave penalizzazione nei confronti, addirittura, della sicurezza, allora significa che tutti gli sforzi

che stiamo facendo vanno a farsi benedire». E' amareggiato e rattristato il presidente delle Guide alpine del Veneto Lio De

Nes, di fronte alla batosta piovuta da Roma sul Soccorso alpino (e sul Cai). Il taglio dei finanziamenti statali, che per il

Cnsas sarà pesantissimo (meno 72%, ovvero da 1,5 milioni di euro, la cifra trasferita nel 2011, a poco più di 400 mila

euro per l'anno che è appena cominciato) preoccupa seriamente anche il mondo delle guide alpine, che temono che questa

decisione porti a un «impoverimento della montagna». Quelle che operano nelle stazioni del Cnsas diffuse in tutta la

montagna veneta hanno sollecitato un intervento critico da parte dei Collegi regionale e nazionale. «Da tempo, come

Guide alpine, stiamo lavorando per la promozione turistica delle Dolomiti sicure», spiega De Nes. «E questo grazie anche

alla presenza di stazioni del Soccorso alpino con operatori volontari molto preparati. L�idea che il taglio dei finanziamenti

condizioni la loro azione deve preoccupare tutti. La notizia del taglio ai finanziamenti statali mi ha rattristato», continua.

«Si sa che la stagione in corso richiede sacrifici a trecentosessanta gradi, ma non posso essere d�accordo sulla riduzione

drastica dei contributi vitali al mantenimento dei livelli di sicurezza in montagna. Chiederò al Collegio nazionale delle

guide alpine di esprimere perplessità e scetticismo in proposito al ministro al Turismo Gnudi». Allo stesso ministro si

sono rivolti Soccorso alpino e Cai, chiedendo un incontro urgente per tentare di risolvere la situazione. (a.f.)
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- Cronaca

Alleggeriti i costi del trasporto a scuola 

Il Comune di Fonzaso dà una mano alle famiglie con figli alle prese con l�abbonamento Unico studenti oppure lo

scuolabus 

di Raffaele Scottini wFONZASO Soldi per il trasporto scolastico comunale, per sopperire alla mazzata dell'abolizione

dell'abbonamento provinciale Unico studenti e per le associazioni, nessuna esclusa. In risposta a varie necessità, si parla di

cifre che faranno felici le famiglie degli alunni e le persone legate al volontariato, alle società sportive e altre realtà. Per

cominciare, l'amministrazione ha deciso di aggiungere 9 mila 400 euro di tasca propria ai 4 mila euro di contributo del

consorzio Bim, dando respiro a chi ha subito il duro colpo della cancellazione dell'Unico studenti con conseguente

aumento del prezzo del biglietto dell'autobus. La somma sarà distribuita in base alla fascia chilometrica percorsa dagli

alunni per andare a scuola. Gli alunni che usufruiscono del servizio sono ottantacinque. Altra buona notizia per mamme e

papà fonzasini con figli che salgono sul pulmino giallo del comune ogni mattina è il sostanziale detassamento del

trasporto scolastico. In poche parole, il servizio diventa gratuito, perché quelle che i genitori pagano, gli verrà rimborsato

entro la fine dell'anno scolastico. «Con un risparmio», annuncia l'assessore al bilancio Massimo Corso, «di 230 euro per

uno studente singolo, 290 euro per due fratelli e 340 euro per tre ragazzi». In un momento in cui i tagli agli enti locali si

fanno più pesanti e diventa sempre più complesso mantenere alti gli standard dell'erogazione dei servizi, «riusciamo a

dare un aiuto concreto alle famiglie». Alle associazioni saranno distribuiti 22 mila euro: 1.500 euro vanno ai donatori di

sangue di Arten, 100 euro ciascuno a don Arnaldo Visentin e don Alberto Vallotto per il coro, altri 100 euro ai Bellunesi

nel mondo, 4 mila 150 all'Union Ripa La Fenadora, 1.250 ciascuno all'Ana e protezione civile sia di Fonzaso che di Arten,

300 all'Unione pallavolo, 600 euro alla Vita, 1.500 al Gs Fonzaso, 4.200 alla pro loco, 400 alla pallacanestro, 1.300

all'Asd Fonzaso, 880 all'istituto comprensivo, 200 ai carabinieri in congedo e 100 euro ciascuno a Oltreconfine, università

anziani, Mano amica, croce rossa e Levica. Altro capitolo riguarda il bilancio 2012, per il quale l'assessore Corso anticipa

che «ci sarà da stringere i denti. Il quadro economico è quello che è, come conferma il saldo negativo di meno 1 tra

imprese aperte e chiuse nel 2011. E il 2012 non è iniziato nel migliore dei modi, con indiscrezioni che parlano di problemi

occupazionali». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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LONGARONE 

Progettazione anti terremoti termina il primo corso 

LONGARONE Finisce oggi il primo corso 2012 della Fondazione Vajont in materia di progettazione sismica, in

collaborazione con la Fondazione Eucentre di Pavia, in un primo momento previsto per il primo fine settimana del

dicembre scorso. Una collaborazione collaudata che, in poco più di due anni, ha portato a Longarone già sette iniziative

analoghe, che hanno visto la partecipazione di professionisti provenienti da ogni parte d�Italia. Argomento di questo fine

settimana è stata la progettazione sismica relativa alle fondazioni ed alle opere di sostegno, secondo i dettami delle Norme

Tecniche per le Costruzioni 2008 e degli Eurocodici. Il corso si svolge in municipio a Longarone nella sede della

Fondazione, presieduta dal sindaco di Longarone, Roberto Padrin. Di livello assoluto i formatori, i professori Carlo Lai,

docente di geotecnica sismologia applicata all�Università di Pavia, Raffaele Di Laora, ricercatore universitario

all�Università di Napoli e Mirko Corigliano, ricercatore in ingegneria e geotecnica al Politecnico di Torino, che opera

nell�Area Tecnica Nucleare di Enel Ingegneria & Innovazione.
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Condividi Tweet  

News » Cronaca  

Bagnolo: incendio a Rucas 

Ven, 13/01/2012 - 12:22

Un grande incendio boschivo si è sviluppato sulle montagne di Bagnolo, in località Rucas, nei pressi del poligono di tiro.

A supporto delle squadre dei Vigili del fuoco di Barge e Saluzzo è impegnato nello spegnimento anche un elicottero. La

colonna di fumo è visibile da molti chilometri di distanza.
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VILLA MINOZZO 

A Civago incendio di sterpaglie Tre ore per domarlo 

VILLA MINOZZO Allarme l�altra notte per un vasto incendio a sterpaglie a CAse Giamarco di Civato. I vigili del fuoco

di Castelnovo Monti sono entrati in azione intorno alle 23.25 di giovedì, e hanno raggiunto la zona. Con loro sono arrivati

a dare manforte anche i colleghi di Collagna e Frassinoro. Per oltre tre ore hanno lavorato per domare l�incendio di cui

non si conoscono, per il momento, le cause. Nessuna persona è, per fortuna, rimasta conivolta. Le indagini sono in corso.
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VENETO

Protezione civile, 435mila euro per la formazione

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
In materia di protezione civile, il 2012 sarà caratterizzato in Veneto da un notevole impulso alle iniziative di
formazione dei volontari e del personale regionale, attuato attraverso l'applicazione della nuova convenzione con i
Vigili del Fuoco sottoscritta a luglio 2011 ed una serie di corsi formativi sostenuti dalla Regione stessa e dalle
Province. Allo scopo, su proposta dell'assessore Daniele Stival, la Giunta regionale ha stanziato complessivamente
435 mila euro. «La formazione - sottolinea Stival - è un aspetto fondamentale, sia per la sicurezza degli operatori
che spesso si trovano ad affrontare situazioni che comportano gravi pericoli, sia per dare sempre maggiore
efficienza ed incisività agli interventi, nell'interesse dei cittadini colpiti da un evento catastrofico. Per questo ci
rivolgeremo a tutte le tipologie, dai vigili del fuoco all'antincendio boschivo». Per quanto riguarda la convenzione
con i Vigili del Fuoco, verranno da un lato sviluppati percorsi formativi.
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MONSELICE La struttura diventerà centro educativo per ragazzi diversamente abili

Ceod, profughi trasferiti a Padova

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
Il Ceod di Monticelli non ospita più i 24 profughi ghanesi. Lunedì scorso gli ultimi immigrati sono infatti stati
spostati in altre strutture a Padova città, dove si erano liberati dei posti per i progressivi rimpatri decisi dal
Governo. La struttura verrà restituita all'Anffas per essere adibita a centro educativo occupazionale diurno per i
ragazzi diversamente abili. Ma perché questo avvenga la Regione deve ancora concedere la necessaria
autorizzazione sanitaria. Nel corso dei prossimi giorni il Ceod sarà oggetto di un'accurata ispezione dei tecnici
comunali per verificare che non abbia subito alcun danno. Eventualità che pare comunque esclusa e l'unico
intervento indispensabile sembra essere la riverniciatura delle pareti, anche per motivi igienico-sanitari.
Successivamente il mobilio del Ceod, che era stato spostato per evitare danneggiamenti, verrà riportato
nell'edificio di Monticelli. Invece i quasi trenta letti e altrettanti materassi, che erano stati regalati per l'emergenza
profughi da alcuni privati, verranno acquisiti dalla protezione civile, per eventuali future emergenze. «Il bilancio
di questa esperienza è stato senza dubbio positivo. - commenta il sindaco Francesco Lunghi - I ghanesi con noi sono
stati bene e non si è verificato alcun tipo di problema dovuto alla loro presenza in città. Monselice e i cittadini che
hanno avuto a che fare con i giovani immigrati si sono arricchiti di questa esperienza e penso sia stata spezzata una
lancia a favore della diversità». Il primo cittadino è infastidito dalla polemica sollevata dai ragazzi del gruppo
«Eventintegranti», promotori di alcune iniziative a favore dell'integrazione dei ghanesi nella comunità finanziate
dall'assessorato alle politiche giovanili. «Questi ragazzi hanno criticato in modo pesante la gestione dell'emergenza.
- commenta Lunghi - E si può anche essere d'accordo a livello nazionale, specie con il senno di poi. Ma il lavoro che
è stato fatto a Monselice non merita queste critiche. Sono scorretti questi ragazzi, perché, dopo aver ottenuto il
finanziamento del Comune, sembra che vogliano fare politica usando i profughi». 
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PASSI SICURI

il soccorso

si mette in moto

con il 118

di Roberto Sgobaro (*)

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
Prevenzione e autosoccorso sono azioni fondamentali per chi pratica la montagna d'inverno. È importante avere
gli strumenti necessari, saper come comportarsi e come approcciare una gita in sicurezza, specialmente sci
alpinistica. Informarsi attraverso i bollettini nivometeorologici, indossare l'Artva a casa acceso, portare pala e
sonda e appena si sale o si scende su pendii ripidi, togliere, se li abbiamo, i laccioli degli sci e quelli dei bastoncini e
ricordarsi che per attivare il Soccorso Alpino il solo numero è il 118. La sala operativa ricevendo la chiamata mette
subito in moto l'elisoccorso, le unità cinofile e la stazione del soccorso alpino di competenza. Con questo protocollo
il Soccorso Alpino ha dimostrato negli anni di essere sempre di più tempestivo, anche se alle volte è impossibilitato
ad esserlo, per varie ragioni: per le condizioni atmosferiche avverse, per la impraticabilità delle strade, per il buio
o per l'ulteriore pericolo nell'affrontare il soccorso. Il tecnico Te a bordo dell'elicottero del 118 viene trasportato e
sbarcato con gli sci ai piedi direttamente sulla valanga e così il cinofilo con il suo cane ed il loro compito è quello di
monitorare subito la zona, vedere, ascoltare, valutare gli ulteriori pericoli. Il cinofilo inizia subito la ricerca e il
tecnico tiene informate le squadre che di volta in volta si susseguono sul luogo dell'incidente e con il suo Artva, in
ricezione, incomincia a cercare e captare se ci sono segnali in trasmissione. Fra quelle del Soccorso Alpino
l'operazione di soccorso organizzato su valanga è quella che richiede la massima sistematicità e velocità. Durante
un'intervento in valanga non si inventa, tutto deve essere già predisposto. Ci sono i responsabili logistici e della
base avanzata, il direttore di valanga, il filtro, i segnalatori, il medico, il magazziniere ed i sondatori con il loro
capo squadra ed gli allineatori.
(*) Capo stazione
Cnsas Pordenone
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TRAVESIO

Molevana in sicurezza

lavori per 135mila euro

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
TRAVESIO - (lp) Con uno stanziamento di 135 mila euro deciso dall'assessore Luca Ciriani, la Protezione civile
regionale potrà intervenire per la messa in sicurezza della viabilità della frazione di Molevana nel comune di
Travesio. Lo ha reso noto lo stesso vicepresidente, che ha spiegato: «In seguito alle abbondanti precipitazioni del
mese di ottobre, l'amministrazione comunale di Travesio ha segnalato che la strada in località Molevana
presentava diffusi allagamenti e dissesti. I tecnici della Protezione civile hanno effettuato un sopralluogo durante il
quale hanno appurato la presenza di smottamenti e cedimenti del versante montuoso sovrastante la strada, con dei
crolli in alcuni tratti del muro di contenimento e l'occlusione dei manufatti di scolo delle acque. Preso atto di
questa situazione, che comporta pericolo per la pubblica incolumità abbiamo deciso di intervenire».
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PORCIA

Le priorità del nuovo assessore Finotello, polizia municipale e famiglie

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
PORCIA - (mm) Ha bruciato le tappe il neoassessore Sandro Finotello (Udc), che ieri pomeriggio, in carica da
poco più di 24 ore, ha già debuttato in giunta. È stata l'occasione per un primo confronto con il sindaco Stefano
Turchet, sulle priorità operative nei quattro ambiti che Finotello, già consigliere, ha ereditato dal collega di partito,
Alessandro Moras: Polizia municipale, Traffico, Famiglia e Progetto giovani. «Per prima cosa ringrazio il sindaco
ed il partito per la fiducia: prometto massimo impegno e passione per proseguire al meglio quanto fatto in questi
due anni e mezzo da Moras»: questa la premessa di Finotello, volto noto a Porcia anche per essere volontario della
Protezione civile. L'assessore ha promesso un'attenzione particolare alla situazione del comando della municipale
condiviso con Brugnera: «Il corpo unico va messo a regime il prima possibile e nel miglior modo», ha sottolineato
l'esponente dell'Udc. Due le questioni sospese che Finotello e Turchet, come referente del Personale, dovranno
affrontare: l'assunzione di un nuovo agente, dopo il prossimo sblocco del concorso sospeso, e la gestione del cambio
del comandante, con il ritorno di Luciano Sanson dal comando di Sacile.
Con la crisi sempre più forte, assume un ruolo cruciale il referato alla Famiglia, legato ai Servizi sociali. «Mi
confronterò con la Consulta e le altre associazioni - ha riferito Finotello - per raccogliere al più presto gli elementi
per fare delle valutazioni. Così come vedrò gli Amici di Bambi per il Progetto giovani».
© riproduzione riservata 
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Guido Fraccon

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
Il presepe della chiesa parrocchiale di Mazzorno Sinistro si è aggiudicato la12esima edizione del "Concorso presepi
in chiesa", promosso dalla Pro Loco di Adria. La cerimonia di premiazione avverrà domani alle 17 nella chiesa del
paese della sinistra Po.
Lo fa presente il presidente della Pro Loco, Letizia Guerra, tracciando il bilancio delle manifestazioni promosse
dal sodalizio di piazza Bocchi. «Dire che il saldo è indubbiamente positivo - commenta -. Abbiamo promosso un
ricco cartellone, denso di appuntamenti, tra i quali spicca la realizzazione del tradizionale presepe sull'acqua
inserito nell'itinerario regionale "La strada dei Presepi". Per il sesto anno consecutivo, la vigilia di Natale, si è
cercato di dare un tono più ufficiale alla cerimonia di benedizione del Gesù Bambino. Nonostante la pioggia, il
bambinello, benedetto dall'arciprete della Cattedrale, mons. Mario Furini, è stato preso in consegna dai Vigili del
Fuoco che lo hanno poi deposto nella culla al centro della sacra rappresentazione».
La presidente ringrazia tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione: Cesare Dalla Vecchia, Athos
Manesco, Ezio Spinello, Maurizio Tessarin e la Protezione Civile. Una menzione lo riserva però al concorso dei
presepi: «Sono state molte le persone, di ogni età, impegnate nell'allestimento dei 16 presepi in gara, un numero
che denota un sentito senso di aggregazione all'interno delle varie comunità parrocchiali».
Molto partecipata anche l'iniziativa, ormai decennale, dei Concerti di Natale nelle chiese delle frazioni: «Grazie
alle eccellenti esibizioni dei cori che hanno animato gli appuntamenti a Valliera, Fasana, Bellombra, Ca' Emo e
Baricetta. È stata anche soddisfacente la proposta del mercatino dell'hobbistica e dell'antiquariato presentato in
chiave natalizia, il secondo e il terzo sabato di dicembre. Molti consensi poi ha riscosso anche l'appuntamento con
il gruppo folkloristico Bontemponi & Simpatica Compagnia e l'iniziativa Auguri di Natale in poesia tenutasi alla
fondazione Franceschetti e Di Cola». Un ringraziamento finale il presidente lo dedica a tutte le associazioni. «Con
spirito di collaborazione hanno affiancato la Pro Loco e contribuito a proporre alla cittadinanza un programma
natalizio denso di appuntamenti di qualità».
© riproduzione riservata
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TAGLIAMENTO

Il bagno nel fiume "scalda" i progetti tra le due sponde

Venerdì 13 Gennaio 2012, 
Successo per l'attraversameto a nuoto del Tagliamento a Latisana, ora si pensa già ad altri appuntamenti. L'
evento dei giorni scorsi ha visto la collaborazione dei due Comuni confinanti, San Michele e Latisana, ed alcune
associazioni del territorio, oltre che ai gruppi comunali di Protezione Civile, Vigili del Fuoco e della Fisa.
(Federazione Italiana Salvamento Acquatico). Un' iniziativa, per la prima edizione di “Cimenti Invernali” Xtrim",
che ha visto 24 atleti, provenienti dalle province di Udine, Pordenone e Trieste, oltre che dal veneziano e dalla
Marca, affrontare le acque del Tagliamento, suddivisi in 2 gruppi. Una corale unione simbolica ai coraggiosi
sportivi, seguiti dalle rispettive sponde com ammirazione e curiosità, ma pare senza alcuna invidia, anche da parte
degli assessori delle due amministrazioni comunali, oltre che dai rispettivi sindaci Salvatore Benigno e Pasqualino
Codognotto. Ora non resta che attendere la fine del mese, quando le due amministrazioni comunali si ritroveranno
per stilare un calendario di eventi in ambito culturale, sportivo ed enogastronomico, teso a valorizzare e rilanciare
l'identità del corso d'acqua, considerato il più bel fiume alpino d'Europa. 
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Veneto: la Fir-Ser entra a far parte della Protezione civile 

Una delibera della giunta regionale del Veneto stabilisce che circa 300 radioamatori Fir-Ser entreranno a far parte del

sistema di Protezione civile regionale e stanzia 15.000 euro per materiali e attrezzature

 

    Venerdi 13 Gennaio 2012  - Dal territorio - 

I circa 300 radioamatori veneti aderenti alla Federazione Italiana Ricetrasmissioni Servizio Emergenza Radio - Fir-Ser - 

entreranno presto a far parte del sistema regionale di protezione civile.

Lo prevede una delibera, approvata dalla Giunta regionale del Veneto, su proposta dell'assessore alla protezione civile

Daniele Stival. 

La delibera - si legge in un comunicato stampa della Regione Veneto - dà il via libera alla sottoscrizione di uno specifico

protocollo d'intesa tra Regione e Fir-Ser e contestualmente stanzia un contributo di 15 mila euro per potenziare le scorte di

materiali ed attrezzature specifiche e per l'acquisto di equipaggiamenti, mezzi ed attrezzature. 

"In una situazione di emergenza - ha dichiarato l' assessore Stival - le comunicazioni hanno un'importanza fondamentale,

dimostrata in più occasioni in svariati eventi calamitosi nel corso dei quali gli operatori radio hanno dimostrato di avere 

competenze importantissime per allestire ed operare con apparati ed attrezzature preziose per l'efficienza delle

comunicazioni via radio. Era quindi giusto e molto utile formalizzare una collaborazione organica attraverso questo

protocollo".

 La Fir-Ser - si legge ancora nella nota - si impegna tra l'altro a realizzare, gestire, sviluppare e mantenere operative le reti

radio di comunicazione in bande 27 Mhz, 43 Mhz, Vhf e Uhf, analogiche e digitali, per la copertura radio di tutto il

territorio regionale. Su richiesta della sala operativa di protezione civile della Regione, Fir-Ser si impegna inoltre a

mettere a disposizione gli operatori radio in possesso delle relative autorizzazioni che supporteranno le attività di

radiocomunicazione in emergenza dalla sala Radio del Co.Rem e che garantiranno le radiocomunicazioni verso la sala

radio regionale dalle aree interessate da un evento calamitoso. Gli operatori della Fir-Ser parteciperanno inoltre a tutte le

esercitazioni e simulazioni di situazioni di emergenza che verranno organizzate. 

La Fir-Ser quindi - conclude il comunicato -va ad aggiungersi ad un nutrito gruppo di associazioni di volontariato che

hanno già in essere convenzioni con la protezione civile regionale. 

red/pc

fonte: uff. stampa Regione Veneto
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Veneto: allerta vento forte anche per sabato 14 

Lo stato di attenzione per vento forte in Veneto, dichiarato per oggi venerdì 13 gennaio, è stato esteso anche alla

giornata di domani, sabato 14 

 

  

Articoli correlati 

Giovedi 12 Gennaio 2012

Veneto: è allerta vento 

forte per venerdì 13

tutti gli articoli »    Venerdi 13 Gennaio 2012  - Dal territorio - 

Il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile del Veneto che aveva dichiarato lo stato di attenzione per vento

forte per la giornata di oggi, venerdì 13 gennaio, ne ha dichiarato la permanenza anche per la giornata di domani, sabato

14 gennaio.

Lo stato di attenzione riguarda la parte nord-occidentale del Veneto (Bacini Vene-A - Alto Piave, Vene-B Alto Brenta -

Bacchiglione, Vene-C Adige Garda e Monti Lessini). 

"In montagna -si legge in una nota diramata dalla Regione Veneto - sono infatti previsti venti settentrionali forti, a tratti

anche molto forti in alta quota, con raffiche di Foehn nelle valli e venti in prevalenza deboli in pianura".

"La dichiarazione è finalizzata al monitoraggio costante della situazione e alla massima prontezza operativa del Sistema

Regionale di Protezione Civile.La Protezione Civile Regionale - conclude la nota - anche attraverso il proprio Centro

Funzionale Decentrato, seguirà l'evoluzione dell'evento e comunicherà tempestivamente ogni eventuale sviluppo

negativo".

red/pc

fonte: uff. stampa regione Veneto
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Protezione civile:

nel 2012 costerà

59 centesimi

a cittadino 

 VALTROMPIACinquantanove centesimi a cittadino. Tanto nel 2012 costerà ai i Comuni il servizio associato di

protezione civile che ormai da anni, precisamente dal 2001, viene svolto con il coordinamento della Comunità montana.

L'ente comunitario in fase di redazione del proprio bilancio ha deciso di inserire una spesa complessiva di 109.000 euro

per questo settore; in particolare 69.00 euro saranno spesi per l'attività gestionale mentre 40.000 sono inseriti in conto

capitale e sono da dedicare agli investimenti in termini di attrezzature e di quanto necessario a far funzionare l'attività del

servizio. L'ente però intende «ripensare al ruolo stesso della Protezione civile sovracomunale dando più spazio ad alcuni

settori ritenuti strategici. Così, ad esempio, rispetto agli anni scorsi il bilancio comprende totalmente gli adempimenti che

vengono previsti per l'attività di Anti incendio coschivo che per legge è in carico alle Comunità montane», spiegano i

funzionari. Anche i comuni partecipano alla spesa e lo fanno sborsando 47.000 euro lasciando così in carico alla

Comunità 62.000 euro.

La Valtrompia si estende su una superficie territoriale di circa 380 chilometri quadrati e dal punto di vista orografico

presenta caratteristiche complesse. Territorialmente si sviluppa, nei suoi 50 chilometri o poco più, secondo un asse

centrale sul quale si vengono a innestare valli secondarie. Il territorio è sotto costante controllo da parte della Comunità

montana per quanto riguarda i rischi idrogeologici, d'incendio e sismici. Proprio dal punto di vista sismico la Valle pare

essere abbastanza tranquilla; infatti, le è stato assegnato un grado tre, ovvero un rischio molto basso (fatto salvo il

territorio di Caino che invece è giudicato più pericoloso e che è classificato al secondo livello). Dal punto di vista del

rischio idrogeologico in questi anni il territorio è stato oggetto di costante attenzione, di numerosi interventi con impegni

di spesa onerosissimi, nell'ordine complessivo di qualche milione di euro, che hanno consentito di renderlo più sicuro. Gli

interventi, dalle difese spondali del Mella e degli affluenti a quelli sulle frane in atto, hanno portato a risolvere situazioni

critiche. Sul fronte degli incendi, negli anni passati centinaia di ettari di superfici boschive e pascoli sono andate perdute

nonostante l'impegno delle apposite squadre.

Flavia Bolis   
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COVO TORNA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA PROTEZIONE CIVILE 

LA PIAZZA S'INCENDIA CON «A'N BRUSA LA ÈGIA»

 

richiedi la foto

 

 

richiedi la foto

 

Covo - La Protezione civile in festa per «A'n brusa la ègia». 

Si è svolto domenica il tradizionale evento organizzato dai volontari della Protezione civile per festeggiare l'Epifania.

Quest'anno è arrivato con due giorni di ritardo, ma ha fatto letteralmente scintille.L'evento in programma venerdì, infatti,

è stato spostato all'ultimo momento a causa del vento troppo forte che non avrebbe permesso di svolgere in sicurezza il

falò della «Egia».Bimbi e genitori hanno riempito l'oratorio per godersi lo spettacolo del rogo della Befana, un passaggio

storico che secondo la tradizione mette fine alle festività natalizie. I volontari si sono impegnati, quest'anno, anche nella

realizzazione della slitta di Babbo Natale che ha girato in paese portando doni e allegria a tutti, grandi e piccini. 

Articolo pubblicato il 13/01/12
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MISANO 

BANDO DESERTO, IL «NONNO VIGILE» RESTA SENZA NUOVI VOLONTARI

Misano - E' andato deserto il bando comunale per trovare volontari da inserire nel progetto «Nonno vigile». Il Comune

cercava uomini e donne, dai 55 ai 70 anni, che si rendessero disponibili a prestare servizio fuori dalle scuole di via

Maestri, per regolare il traffico pedonale e veicolare durante gli orari di entrata e uscita degli alunni. Il bando, aperto ai

primi di novembre, è stato chiuso il 31 dicembre scorso con un pessimo risultato. 

«Siamo delusi che nessun cittadino si sia fatto avanti - ha commentato  Piero Pilenga , assessore alla viabilità -

nonostante il volantinaggio porta a porta con il quale abbiamo promosso il progetto. Per coprire il servizio continueremo

con i volontari della Protezione civile, tre pensionati e un quarto uomo che lavora all'ecostazione, e se sarà necessario mi

presterò io a dare supporto a vigile e volontari per coprire i turni». 

Articolo pubblicato il 13/01/12
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PROTEZIONE CIVILE

 

Attenzione a tetti e balconi

Oggi previsto vento forte 

 e-mail print  

venerdì 13 gennaio 2012 CRONACA,   

 Il Centro funzionale decentrato della Protezione civile regionale ha emesso un bollettino meteorologico oggi alle 14 per

dichiarare lo stato di attenzione per vento forte previsto per la giornata di oggi, venerdì 13 gennaio.

«In previsione di una giornata di forte vento, come annunciato dal bollettino meteorologico regionale, invito la

popolazione ad assicurarsi che siano saldamente ancorate tettoie e coperture - dichiara l´assessore alla protezione civile

Pierangelo Cangini - Inoltre è opportuno togliere da luoghi e posizioni particolarmente pericolosi come terrazze o balconi

corpi o materiali che il vento potrebbe far precipitare con possibili danni a persone e cose. Si invita inoltre a segnalare

tempestivamente ai vigili del fuoco ogni evento di possibile danno imminente».

Oggi il cielo in pianura sarà parzialmente nuvoloso con varie foschie e possibilità di nebbie nebbie, in montagna poco o

parzialmente nuvoloso.

I venti saranno molto forti in alta quota e a tratti anche nelle valli con effetto Foehn, mentre sono previsti venti deboli in

pianura.

Domani e domenica in pianura variabile nubi basse e foschie o nebbie che però col passare delle ore tenderanno a

dissolversi lasciando spazio al sereno . Precipitazioni assenti e cielo sereno con temperature in calo di notte e senza

variazioni di rilievo di giorno.
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Tagli al Soccorso, la montagna non è sicura Con l'attuazione della manovra del governo Monti ridotti del 72% i

finanziamenti

ATTIVITÀ A rischio con i pesanti tagli previsti sono soprattutto le assicurazioni di chi volontariamente interviene per

portare in salvo le persone che si trovano in difficoltà sulle montagne o in ambienti ostili

di FEDERICO MAGNI LECCO IL CAI e il Corpo del soccorso alpino lanciano un grido d'allarme ora che dalla manovra

Monti spuntano tagli pesantissimi, pari al 45% dei fondi destinati al Club Alpino Italiano e addirittura del 72% al Corpo

nazionale soccorso alpino e speleologico. «Rischiamo la paralisi a livello nazionale commenta Valerio Zani,

vicepresidente del Soccorso alpino nazionale . La nostra attività è già a costo zero perché la maggior parte di coloro che

salgono in montagna per portare in salvo una persona lo fa volontariamente. Nemmeno il presidente nazionale riceve

emolumenti. Un taglio di quella portata è inaccettabile perché abbiamo spese e costi fissi assolutamente fondamentali a

cominciare dall'assicurazione. Scadiamo nel paradosso che per soccorrere un infortunato saremo noi a pagare». «La nostra

è un' attività a rischio. Non andiamo a giocare a golf e la nostra scelta ci condiziona pesantemente la vita. Ci allontaniamo

dalla famiglia e dal lavoro per tanto tempo e con una certa frequenza, e anche se il fine è buono, certe volte pesa aggiunge

Gianattilio Beltrami, responsabile dell'attivissima XIX Delegazione lariana del Soccorso alpino . Pensiamo alla stagione

dei cercatori di funghi. Richiede un grande impegno e una prestazione professionale. Se poi oltre a questo si scopre di non

avere la possibilità di assicurarsi in caso di incidente, allora che senso ha?». QUANTO SIA rischioso il ruolo di chi

accorre per portare in salvo le persone in montagna è evidente e negli ultimi anni alcuni volontari hanno perso la vita.

Sono 6200 gli interventi effettuati ogni anno su tutto il territorio nazionale, mille solo in Lombardia, con qualsiasi

situazione meteorologica, giorno e notte. «Con questi pesanti tagli l'utente della montagna aggiunge Beltrami - rischia di

non avere più quel servizio che noi siamo in grado di garantire. Ci stanno spingendo verso la chiusura e di conseguenza

viene messo a rischio il mondo della montagna in sè». federico.magni@ilgiorno.net 
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Interventi rischiosi «Per salvare qualcuno saremo noi a pagare» LECCO LA DELEGAZIONE LARIANA

LECCO È SUCCESSO SOLO qualche giorno fa, ma ai piedi delle Grigne l'allerta è sempre massima. Quelle montagne

che da Milano spiccano in lontananza sono un'attrazione irresistibile per migliaia di appassionati e spesso succede che

qualcuno finisca nei guai. «È stata un'operazione di ricerca e recupero molto lunga e difficile, ma alla fine siamo riusciti a

salvare il disperso». MISSIONE COMPIUTA per gli uomini della XIX Delegazione lariana del soccorso alpino che

qualche giorno fa in piena notte hanno raggiunto l'escursionista partito da Pavia e finito, chissà come, in fondo a un

canalone fra le due Grigne. Salvato prima che fosse troppo tardi perchè l'uomo era ferito a seguito di una lunga caduta ed

era in ipotermia. «Pensate ora cosa succederebbe se i soccorritori volontari che hanno portato in salvo quell'uomo

scoprissero che non sono nemmeno assicurati - commenta il responsabile della XIX Delegazione lariana del Soccorso

alpino Gianattilio Beltrami -. Se la situazione diventa insostenibile qualcuno dovrà prendersi delle responsabilità. Se i

volontari del soccorso non intervengono stanno anche più tranquilli, ma a rimetterci è tutta la società». A LANCIARE

L'ALLARME è anche il Cai che rischia di vedere compromesse le numerose attività di formazione che svolge. «L'attività

del Club Alpino Italiano sottolinea il Presidente generale del CAI, Umberto Martini - è un impegno di pubblica utilità su

cui gravano questi nuovi tagli: senza la manutenzione dei sentieri, senza la rete dei rifugi e senza soccorso la montagna

italiana non sarà più sicura per nessuno, creando così anche un grave danno all'economia dei territori di montagna e del

nostro paese tutto. Basta citare la formazione, l'attività con le scuole, il mantenimento della rete "sentieristica", i rifugi. Da

quasi 150 anni il CAI, che oggi conta 319.426 Soci, opera su tutto il territorio nazionale grazie al lavoro volontario degli

associati. L'attività del Club Alpino Italiano sottolinea il Presidente generale del CAI, Umberto Martini - è una attività di

pubblica utilità su cui gravano questi nuovi tagli: senza la manutenzione dei sentieri, senza la rete dei rifugi e senza

soccorso la montagna italiana non sarà più sicura per nessuno». 
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Abbadia Lariana Il nuovo municipio Battesimo in mattinata SI APRE il nuovo palazzo comunale di Abbadia. La

cerimonia è in programm alle 11, alla presenza del prefetto Marco Valentini e Cristina Bartesaghi. «Si tratta di un giorno

importante per il paese perché il municipio è la casa di tutti», commenta Cristina Bartesaghi, sindaco di Abbadia. Gli

interventi realizzati, poco superiori ai 400mila euro, hanno permesso di creare anche un ampio archivio, provvisto di

regolamentare impianto antincendio, che raccoglie tutti i documenti, in occasione dello spostamento si è proceduto al

riordino dell'archiviazione dei faldoni, una zona di deposito automezzi per furgoni operatori ecologici e Protezione civile

e tre box indipendenti. Ste. Cas. 
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- PROVINCIA

Le deleghe ai sei assessori Trevisan è vice presidente 

Giunta del Parco Colli nel segno del risparmio: compensi solo a Buson e Trentin L�Urbanistica a Borile, Promozione

turistica a Callegaro, Antenne a Campagnolo 

GALZIGNANO TERME 

Palo della luce inclinato, fili a rischio 

La segnalazione arriva direttamente da un residente di Galzignano, che ha ravvisato una situazione di pericolo per il

passaggio di camion particolarmente alti. In via Valli, nella frazione di Valsanzibio, a circa 150 metri dalla rotatoria della

zona artigianale e in direzione di Battaglia, un pilone della luce, che insiste su di un terreno situato a destra dell�arteria, si

è vistosamente inclinato. Un cedimento del fondo la causa, che ha provocato un abbassamento dei fili che attraversano la

strada sovrastandola e che sono sostenuti dall�altra parte da un altro pilone, anche questo piantato sopra un campo. (p.d.g.)

di Nicola Cesaro wESTE Sarà una giunta �low cost� quella che affiancherà Gianni Biasetto nel governo del Parco Colli.

Tra rinunce alle indennità e restrizioni di legge, gli amministratori dell�ente riceveranno veramente pochi euro. In questi

ultimi giorni sono stati assegnati gli incarichi. Vicepresidente del Parco è stato nominato Lucio Trevisan, che avrà anche

le deleghe per Bilancio, Personale, Trasparenza, Rapporti con i Comuni e Pro loco, Consulta delle associazioni. Simone

Borile sarà referente per Urbanistica, Attuazione del Piano ambientale, Presidenza delle commissioni tecniche; Antonella

Buson per Modifica Piano ambientale, Energie rinnovabili, Progetto Emas e Fondi comunitari. Luca Callegaro è assessore

a Promozione turistica e culturale, Rapporto Terme-Parco, Accoglienza, Ristorazione, Promozione sportiva. Massimo

Campagnolo è il reponsabile di Antenne, Lavori forestali, Sito web, Protezione civile, Incendi. A Paolo Trentin toccano

infine Cinghiali, Attività agricole, Promozione prodotti, Agriturismo e un assessorato nuovo di zecca: Ricerca di

contributi da privati. Una delega, questa, resa necessaria dalla penuria dei fondi pubblici. A Biasetto restano Affari

generali, Rapporti con Regione e Federparchi, Cave, Educazione ambientale, Turismo sostenibile e Comunicazione

istituzionale. I 555,79 euro che spettano al presidente saranno risparmiati, visto che Biasetto è già assessore a Teolo.

Nessun compenso neppure a quegli amministratori che fanno parte di organi elettivi: i soli importi da mettere a bilancio

sono dunque quelli di Buson e Trentin, 277,89 euro a testa al mese (l�anno scorso erano 308,77). Nel complesso, secondo

i conti di Biasetto la giunta non costerà più 8.000 euro all�anno: «In tempi in cui fanno scalpore gli sprechi degli enti

pubblici, penso sia un dato notevole», conclude il presidente. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Protezione civile, operazione per abbattere due alberi secchi 

CORDENONS La protezione civile è intervenuta per l�abbattimento di due alberi secchi, uno in via Pasch (in un�area

pubblica comunale vicino alla chiesa) e uno nel parco di via Dolomiti, nel quartiere del Tramit. L�attività ha consentito la

messa in sicurezza di due punti della città rimuovendo i tronchi secchi e causa di potenziale pericolo per l�incolumità della

gente che frequenta queste aree pubbliche. E� stata questa inoltre l�occasione per i volontari di addestrarsi all�uso in

sicurezza della motosega, mettendo a frutto quanto appreso nei corsi regionali di formazione. Sotto la supervisione del

coordinatore Gianni Vidali, è stato fatto uso del cosiddetto martinetto idraulico, un arnese che utilizza un sistema di

sollevamento attraverso un cilindro idraulico, per permettere l�abbattimento dei due alberi. Per conoscere più da vicino le

attività della protezione civile di Cordenons e la squadra ci si può iscrivere alla loro pagina Facebook. (l.v.)
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FRISANCO 

Colvera sicuro, fondi in arrivo Interviene la protezione civile 

FRISANCO Novantamila euro in arrivo per la messa in sicurezza del torrente Colvera. Il sindaco di Frisanco, Sandro

Rovedo, ha annunciato l�erogazione del contributo da parte della protezione civile regionale. Veranno sistemate le sponde

in località Stali di Step, erose lungo il fianco sinistro. I tecnici della protezione civile di Palmanova, recatisi in zona su

richiesta di Rovedo,hanno constatato un�effettiva situazione di degrado ambientale. La riva del Colvera è risultata

instabile con possibili problema per la soprastante strada provinciale (è l�unica via di collegamento con il Maniaghese). I

lavori dovrebbero partire a breve per evitare che le piogge primaverili ingrossino il torrente e creino il temuto allagamento

della provinciale. Soddisfatto della rapidità con cui è stato concluso l�iter il primo cittadino della Val Colvera, da tempo

alle prese con fenomeni di dissesto idrogeologico più o meno diffusi. «Purtroppo il bilancio municipale non ci consente di

intervenire dappertutto» ha commentato Rovedo. (f.fi.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CASTELNOVO DEL FRIULI 

Corsi formativi alla Protezione civile 

CASTELNOVO DEL FRIULI Per la squadra di Protezione civile del Comune di Castelnovo del Friuli l�impegno

prioritario per il 2012 sarà l�ottenimento, da parte dei volontari, di un certificato di abilitazione al corretto utilizzo

(soprattutto in termini di sicurezza) delle varie attrezzature usate nelle diverse tipologie di intervento, in casi di calamità e

non solo. Il coordinatore del gruppo, Antonio Lotta, spiega che la formazione è una priorità, anche per motivi meramente

pratici: onde garantire un�adeguata copertura assicurativa di uomini e mezzi è necessario che gli operatori siano in

possesso di una specifica abilitazione. Per risolvere il problema si stanno programmando alcuni corsi specifici, a cura

dell�esperto Flavio Baschiera. Per trarre un bilancio dell�attività nel 2011 e delineare il programma di massima per

quest�anno è stato concordato un incontro con i rappresentanti dell�amministrazione comunale: é in programma venerdì

prossimo. Il coordinatore auspica anche che venga mantenuta dalla Protezione civile regionale la promessa di consegnare

le divise per i volontari che ne sono ancora privi. In quanto all�organigramma del gruppo comunale, il funzionario

municipale responsabile del servizio è Antonio Bella, caposquadra tecnica Fausto Bassutti, caposquadra comunicazioni

Loris Cozzi. Nel gruppo Bruno Baschiera, Flavio Baschiera, Domenico Bertoli, Gian Luca Bertoli, Ivan Bortolussi, Gian

Carlo Cesca, Patrick Cozzi, Livio Del Frari, Denis Franz, Ivano Franz, Natacha Ligny, Azzeddine Mansouri, Beniamino

Mattioni, Giuseppe Mitideri, Lucrezia Quitadamo, Elena Salvador, Vincenzo Salvador, Claudio Simonutti, Girolamo

Simonutti, Angelo Stimoli, Giorgio Vuerich. (l.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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INTERVENTO REGIONALE 

«Stop agli allagamenti in centro» 

Lavori sul rugo Mantellini: nuove condotte e sponde rinforzate 

MANIAGO Lo straripamento dagli argini e gli allagamenti in occasione di piogge un po� più abbondanti lasciavano in

apprensione i residenti di Maniago residenti nelle vicinanze del rugo Mantellini, un corso d�acqua minore che scorre nella

zona del Colvera. Ora non più: la protezione civile regionale interverrà per risolvere il problema dei frequenti allagamenti

di alcune strade del centro abitato. «A seguito delle abbondanti precipitazioni del 26 ottobre dello scorso anno, alcuni

nostri tecnici hanno effettuato un sopralluogo in zona, rilevando come alcune strade limitrofe al rugo Mantellini

presentino importanti deficit dal punto di vista della regimazione delle acque - ha spiegato il vicepresidente

dell�amministrazione regionale, Luca Ciriani, osservando come queste carenze siano all�origine dei «diversi allagamenti

della sede stradale, susseguitisi nel corso degli ultimi anni». Un problema al quale «si cercherà di porre rimedio con questi

lavori». L�intervento consisterà nella realizzazione di opere di captazione, raccolta e smaltimento delle acque meteoriche

lungo le strade comunali soggette ad allagamenti, mediante l�esecuzione di canalette stradali e condotte per garantire il

corretto deflusso delle acque. A ciò si affiancherà la realizzazione di opere di consolidamento delle sponde del rugo

Mantellini, con la posa di massi «di idonee dimensioni». L�intervento richiederà una spesa di 180 mila euro. «Accogliamo

con soddisfazione questa risposta del vicepresidente Ciriani, che giunge immediata rispetto alla nostra segnalazione � ha

commentato il sindaco maniaghese Alessio Belgrado (nella foto) � La somma stanziata corrisponde a quanto avevamo

preventivato. Si potrà, in tal modo, sanare una situazione che si trascinava da tempo e che, ad ogni pioggia appena

superiore alla norma, creava forti disagi ad una parte del territorio e ai cittadini. I lavori riguarderanno in particolare la

parte sovrastante via Pascoli, il punto più delicato lungo il corso del rugo Mantellini». Martedì prossimo i tecnici della

Protezione civile regionale e quelli comunali si incontreranno per valutare le modalità dell�intervento. (l.v.)
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IL CASO 

Scomparso a Porcia, setacciate le casere di Giais e Piancavallo 

AVIANO Mauro Ongaro, il 47enne di Porcia scomparso il giorno di Santo Stefano, non si trova. Ieri sono stati mobilitati

anche i volontari del soccorso alpino di Pordenone, che hanno battuto tutte le malghe tra Aviano e Piancavallo. E questo a

seguito di una segnalazione giunta proprio dalla pedemontana. E� stata una cliente del bar Barbablù di Giais a segnalare

un episodio che ha fatto supporre il passaggio dell�uomo da queste parti: durante le festività natalizie, ha spiegato la donna

a carabinieri e volontari del soccorso alpino, nel locale era entrato un uomo che poteva somigliare a Mauro Ongaro,

chiedendo notizie sulle casere sopra Giais. Appresa l�informazione, otto volontari del Soccorso alpino di Pordenone si

sono messi sulle tracce dell�uomo, battendo tutte le casere tra la pedemontana, Castaldia e Piancavallo, ovvero gli itinerari

che collegano casera del Medico, Valfredda, di Giais, Paluzza, Castaldia e Brital. In tutti gli stabili, però, non è stata

trovata traccia di un recente passaggio dell�uomo, tantomeno di stazionamento di qualcuno. Le ricerche, cominciate in

mattinata, sono state quindi sospese al calar del sole. Pochi giorni fa il 47enne sarebbe stato visto a Sacile, mentre la

trasmissione �Chi l�ha visto� si è occupata nei giorni scorsi del caso. Infine un appello del coordinatore di Pordenone

Roberto Sgobaro: «C�è chi non sa come contattare il Soccorso alpino. Come per tutte le emergenze, anche per queste va

chiamato il 118, che provvede ad attivare le procedure del caso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Gorizia

A Ligosullo lezioni di soccorso alpino 

domani 

Una giornata dedicata alla prevenzione e alle tecniche di autosoccorso in valanga. È quella che propone la squadra di

Paluzza della stazione di Forni Avoltri del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico del Fvg, in programma domani

in località Castel Valdajer, a Ligosullo. Il programma della giornata, come spiega il capostazione di Forni Avoltri del

Cnsas, Alvise Di Ronco, prevede l�incontro alle 9 in località Castel Valdajer, con una breve spiegazione da parte dei

tecnici del soccorso e di una guida alpina sulla prevenzione nella frequentazione della montagna in inverno. A seguire

saranno formati i gruppi per approfondire le tecniche di autosoccorso in valanga. Info su

www.soccorsoalpinoforniavoltri.com
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NEVE & CANNONI 

Tognoni a Macor: «In Saisera s�è già fatto il possibile» 

TARVISIO Annunciando l�apertura dell�annello di 6 km della pista di fondo dell�alta val Saisera, il direttore del

Consorzio di promozione turistica di Tarvisiano, Sella Nevea e Passo Pramollo Claudio Tognoni replica alle esternazioni

del maestro Eddy Macor proprio sulla pista della Saisera. «Con Turismo Fvg e i Comuni di Malborghetto-Valbruna e

Tarvisio, il consorzio è 15 anni che gestisce le piste di fondo nonostante le poche risorse e le grossissime difficoltà

economiche. Negli anni con Turismo Fvg � afferma Tognoni � è stato fatto un primo intervento in Saisera (800 mila euro)

per il ripristino della pista e dei ponti e per la costruzione di due nuovi ponti e della casetta del servizio parcheggio.

Successivamente sono stati acquistati due gatti battipista, uno da Malborghetto l�altro dal consorzio. Inoltre il Comune di

Malborghetto ha costruito l�edificio con servizi, bagni e docce che sarà operativo questa stagione e sta anche attuando un

progetto di 350 mila euro che inizialmente prevedeva la realizzazione di 2 km di pista di fondo illuminata e dotata

d�impianto d�innevamento, ma successivamente è stato modificato il programma per esigenze urgenti: allargamenti delle

piste, adeguamenti e manutenzioni dei ponti. Inoltre � aggiunge Tognoni �, solo negli ultimi 3 anni Comune di

Malborghetto, consorzio e Protezione civile hanno eseguito in Saisera interventi di manutenzione straordinaria a seguito

di piogge alluvionali per 150 mila euro». Anche noi abbiamo sempre auspicato � conclude il direttore Tognoni � che

Promotur prendesse in gestione tutte le piste di fondo dell�intero comprensorio, comunque è bene ricordare che il torrente

Saisera non è utilizzabile per fornire l�acqua ai cannoni in quando nel suo letto sabbioso l�acqua scorre per lo più sotto

terra e anche il Comune di Malborghetto ha già scartato questa possibilità».(g.m.)
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Sport in montagna, ecco come prepararsi 

Al via un ciclo di quattro seminari per appassionati e professionisti nella palestra Medicus del Cus 

Per andare in montagna, si sa, non bastano passione e tempo libero. E le cronache dei giornali non tardano a ricordarcelo,

ogni volta che si verifica un nuovo incidente. Da qui, la necessità di un corso di formazione tecnica, finalizzato proprio a

preparare la gente - dal semplice escursionista agli addetti ai lavori - ad affrontare le attività sportive praticate in ambiente

montano con la dovuta preparazione. A organizzarlo ci hanno pensato il Cus Udine e il Centro di valutazione, recupero e

medicina dello sport �Medicus�: quattro seminari di due ore l�uno, interamente dedicati alle tecniche e alla metodologia

dello sci nordico, dello sci alpinismo, dell�alpinismo e della corsa in montagna, rivolti a tecnici, atleti, studenti dei corsi di

laurea in Scienze motorie e Scienza dello sport e, più in generale, a qualsiasi persona appassionata di montagna. Tutti gli

incontri si terranno dalle 19 alle 21, nella palestra �Medicus�, presso il PalaCus, in via delle Scienze 100. Identico

l�obiettivo: fornire ai partecipanti competenze specifiche avanzate in materia di fisiologia dell�esercizio, principi e

programmazione dell�allenamento, valutazione funzionale e prevenzione degli infortuni e pianificazione e sicurezza degli

itinerari. Un programma ambizioso e per il quale, non a caso, sono stati chiamati professionisti di fama riconosciuta in

Italia e all�estero. Le lezioni saranno infatti tenute dal professor Guglielmo Antonutto, presidente del Cdl magistrale in

Scienze dello sport di Udine, autore di numerosi studi sugli effetti dell'esercizio fisico in particolare in alta quota e in

microgravità; la guida alpina Ennio Rizzotti, istruttore nazionale di soccorso alpino, cofondatore della Scuola di alpinismo

e sci alpinismo in Fvg e con un curriculum lunghissimo, che spazia dalla presenza nella Cisa-Ikar commissione

internazionale per il soccorso in montagna, alla collaborazione con la Regione per la verifica periodica del bollettino

valanghe; il professor Luigino Sepulcri, docente al liceo classico Stellini e, a contratto, al Cdl magistrale in Scienze dello

Sport di Udine, già preparatore fisico della Snaidero e della nazionale italiana di basket; il dottor Luca Plaino,

specializzato in Scienze dello sport e a sua volta docente a contratto dell�ateneo friulano; il fisioterapista Giorgio Rucli,

noto al mondo scientifico internazionale per i suoi studi sulla fascia ed ex atleta della nazionale di atletica. Il primo

seminario si terrà lunedì 16 e tratterà della �Fisiologia specifica dell�esercizio�. Il programma proseguirà, mercoledì 18,

con una serata dedicata a �L�allenamento all�esercizio fisico in montagna�, lunedì 23, con quella sulla �Valutazione

funzionale�, e mercoledì 25, con l�incontro conclusivo sulla �Programmazione dell�allenamento (obiettivi, organizzazione

del lavoro e fasi della preparazione)�. Info. e iscrizioni alla segreteria �Medicus�, via delle Scienze 100, tel. 0432.548991,

info@centromedicus.it
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GALLERIA MODOTTI 

Tra fotografie e teatro il Friuli per Haiti l�isola che vuol esserci 

Si chiude con un bilancio più che positivo Haiti, la mostra fotografica organizzata dai Civici musei del Comune di Udine

e da Anà-Thema Teatro alla Galleria fotografica �Tina Modotti� (ex mercato del pesce). Per l�esposizione, che chiuderà

definitivamente i battenti domani, sono finora circa un migliaio le persone che hanno voluto visitare gli scatti di Massimo

Zingardi, art director di Sette - Corriere della Sera, che con questo lavoro ha raccontato le drammatiche contraddizioni di

Haiti, paese potenzialmente bellissimo, ma dalle forti contraddizioni emerse soprattutto dopo il terremoto che lo ha

colpito nel gennaio del 2010. Il percorso fotografico proposto comprende momenti drammatici: la donna inginocchiata in

preghiera davanti alla statua del Cristo della Cattedrale di Notre-Dame de l�Assomption, nel cuore di Port-au-Prince. Ma

c�è anche la piccola Badgina, che ha appena più di un anno e una protesi al posto della gamba destra, persa sotto le

macerie del terremoto. Ci sono anche i malati di colera, la miseria delle bidonville, mentre altre fotografie si impongono

per il messaggio di speranza e per la dignità dei protagonisti di questi eventi: i bambini col sorriso di Wharf-Jeremy, il

lavoro in Francisville - città dei mestieri -, le cure prestate a un bambino prematuro nell�ospedale pediatrico di Saint

Damien, i ragazzi che scaricano il riso del progetto Danone per Haiti. Ma la mostra, e lo spirito per cui è stata voluta,

andrà ben oltre l�esposizione degli scatti di Zingardi. Grazie alle donazioni ricevute durante la stagione, infatti, i giovani

attori di Anà-Thema Teatro daranno vita a un percorso laboratoriale teatrale, che si svolgerà direttamente ad Haiti con i

bambini e con i ragazzi più grandi, per creare un gruppo di lavoro capace di proseguire nel percorso di studio e creativo

anche autonomamente. La Compagnia Anà-Thema Teatro con i suoi attori, registi e scenografi raggiungerà Haiti e

rimarrà sull�isola per due settimane lavorando sul testo di Peter Pan che per l�occasione sarà riscritto ed avrà il titolo Peter

Pan e L�isola che c�è!. Il lavoro del laboratorio creerà una �giovane compagnia� capace di portare lo spettacolo realizzato

nei 15 giorni nelle diverse strutture dell�isola e, nell�autunno 2012, aprirà la nuova Stagione Eureka 3 di Anà-Thema in

Italia ad Udine. Anà-Thema realizzerà in loco una stanza teatrale con attrezzature come costumi, maschere e testi teatrali.

Questa esperienza vuole anche formare un gruppo di nuovi educatori teatrali ad Haiti che possano proseguire il percorso

anche quando la compagnia tornerà in Italia. Un felice connubio, dunque, tra arte, teatro e solidarietà. La mostra, che -

come ricordato - chiuderà i battenti domani, è stata realizzata anche grazie al contributo di Fondazione Rava, Canon,

Sette-Corriere della Sera e la Danone Italia. L�esposizione è visitabile dalle 15 alle 18. Per informazioni: PuntoInforma

0432 414717 o Anà-Thema Teatro 0432 174049.
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- Provincia

I sacerdoti del Gemonese contro la super-centrale 

Lago dei Tre Comuni: s�allarga il fronte del no al potenziamenti di Edipower Da Cavazzo Carnico l�accusa a Regione e

Comuni: «�Foresti� ci colonizzano» 

CAVAZZO CARNICO Il fronte del �no� al progetto di potenziamento della centrale idroelettrica di Somplago guadagna

l�appoggio dei sacerdoti del Gemonese che nei giorni scorsi hanno inviato al �Comitato per la difesa e lo sviluppo del lago�

una missiva in cui si dicono «aperti a ogni più ampia collaborazione». La missiva è stata divulgata ieri a una conferenza

stampa indetta dai comitati della val del Lago e ospitata nella sede della Regione a Udine, da Franceschino Barazzutti,

Valentino Rabassi e diversi altri membri dei comitati che nell�occasione hanno puntato il dito contro la Regione, la

Provincia e i Comuni interessati dal progetto: «Si sono mangiati tutta la dignità che il Friuli si era conquistato dopo il

terremoto», ha tuonato Barazzutti. «Nella vicenda Edipower il comportamento della pubblica amministrazione è stato a

dir poco atipico � ha continuato Barazzutti �: i Comuni hanno dato parere favorevole al progetto sperando in

compensazioni che non arriveranno, mentre la Regione è rimasta a guardare mentre �foresti� venivano a colonizzarci». Il

Comitato rivendica il ruolo positivo che gli enti pubblici avrebbero potuto e dovuto avere in questa vicenda, anzitutto

cercando d�intervenire nell�assetto azionario di Edipower, partecipata da società private (molte estere) e da

municipalizzate di Milano, Bergamo, Parma, Piacenza, Torino solo per citarne alcune. �Nei macro-movimenti azionari che

sono in atto, la Regione Fvg è totalmente assente � hanno ribadito i comitati �. E questo è tanto più grave se si guarda cosa

accade, sul fronte dell�energia, nella �vicina� provincia autonoma di Bolzano dove la Sel (Società elettrica altoatesina) ha

una struttura azionaria al 100% pubblica (il 93,88% risponde alla stessa provincia). Questo � dicono ancora i comitati �

dev�essere il modello da seguire perché solo così si può rispondere al compito di governo del territorio: le acque sono

loro, le usano loro e dell�energia dispongono loro». Ad affiancare Barazzutti, tra gli altri, ieri sono intervenuti il

consigliere regionale di Ln, Enore Picco, impegnato da anni nella difesa del territorio della val del Lago, e il

neopresidente di Legambiente Elia Mioni. Anche se non fisicamente, al fianco dei comitati c�erano pure i sacerdoti della

forania di Gemona, che come detto hanno formalmente preso posizione inviando una missiva: «Vogliamo assicurarvi �

scrivono � che appoggeremo convinti ogni richiesta di confronto chiarificatore sul problema e daremo il nostro contributo

di cristiani abitanti nel giardino che il Creatore ci ha prestato e che deve rimanere a servizio del bene di tutti». La lettera,

firmata da don Dino Pezzetta e condivisa, tra gli altri, da mons. Valentino Costante, parroco di Gemona, si conclude con

un cenno alla ricostruzione post sisma: �Il Friuli � scrivono ancora i sacerdoti � si è alzato subito dopo il dramma del

terremoto, che ha segnato più di altri proprio questi nostri paesi. Non inginocchiamoci ora, a Friuli ricostruito, di fronte a

chi vorrebbe sfruttarlo per interessi che non saranno mai i nostri». Maura Delle Case ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torcello, pericolo ghiaccio «Residenti chiusi in casa» 

Il rischio di insidiose cadute impensierisce gli ultimi tredici abitanti dell�isola Don Ettore Fornezza: «Nessuno sparge il

sale, se scivoli ti fai davvero male» 

TORCELLO Troppo ghiaccio lungo le fondamenta, nessuno butta il sale, e così i residenti di Torcello preferiscono restare

a casa per evitare di farsi male. Tra i tanti problemi che colpiscono gli ultimi tredici abitanti dell�isola, c�è anche questo,

che ripete a un anno di distanza dagli appelli lanciati dal parroco, don Ettore Fornezza. «Ne porto ancora i segni -

commenta il sacerdote - lo scorso anno sono caduto e mi sono ferito alla testa e al viso. Purtroppo non ci si rende conto

della pericolosità di questa situazione. Le fondamenta sono state rifatte pochi anni fa ma hanno già delle crepe. Lì si

concentra l�umidità che poi ghiaccia, e diventano trappole per chiunque. Il ponte che poi permette di raggiungere la chiesa

è ricoperto di marmo bianco. Se è ghiacciato non te ne accorgi, e se cadi rischia di farti davvero molto male». In questi

giorni, il solo punto dove viene gettato del sale è il terminal Actv, per il resto nulla. Una situazione che ha visto la gente

appellarsi ai carabinieri, che hanno richiesto un rapido intervento alla protezione civile per ovviare a questa mancanza. «A

Torcello la maggior parte dei pochi abitanti è costituita da persone anziane - prosegue il parroco - di conseguenza non se

la sentono di rischiare di rompersi un braccio o una gamba, così se ne restano a casa, imprigionati dal ghiaccio sui

masegni perchè nessuno vuol capire che pure qui serve il sale sulle strade. A rischio sono però anche i turisti». Quindi don

Fornezza aggiunge altri due problemi: «Quello dei tombini che non hanno una griglia e quindi si riempiono di sassi o

sporco e non scaricano più l�acqua quando invece piove. Poi, la briccola semiaffondata con tanto di lampione che c�è in

mezzo al canale davanti gli approdi. Nessuno interviene». Simone Bianchi ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: Estratto da pagina:

14-01-2012 25La Nuova Venezia
torcello, pericolo ghiaccio residenti chiusi in casa

Argomento: Pag.NORD 42



 

ilpiccolo Extra - Il giornale in edicola

Piccolo di Trieste, Il
"" 

Data: 14/01/2012 

Indietro 

 

- Gorizia-Monfalcone

Caos-auto davanti alle scuole i genitori chiedono più sicurezza 

Nella zona di via D�Annunzio c�è una sbarra per vietare l�accesso che però non è stata mai azionata Assembramenti alla

fine delle lezioni con vetture in doppia fila e contromano ma senza un vigile 

Trasporto di cordone ombelicale dedicato a Faustino Facchinetti 

È stato il primo servizio dell'anno, quello svolto ieri dal volontario Franco Domitutti. Ma non è la prima volta che questo

tipo di impiego vede impegnata la Protezione civile di Ronchi dei Legionari. Allertato dalla sala operativa di Palmanova,

infatti, il volontario, di buon ora, ha trasportato dall'ospedale di San Polo il cordone ombelicale di un neonato, destinato

alla �banca� di Padova dove vengono eseguiti dei particolari studi e ricerche. Un'operazione condotta, come è stato

richiesto, in tempi brevissimi, perchè breve deve essere il passo di tempo che trascorrere dalla nascita alla conservazione

in un apposito centro com'è quello veneto. E l'operazione, riuscita perfettamente, è stata dedicata a Faustino Facchinetti,

volontario scomparso poche settimane fa e che fu tra i primi a impegnarsi in questo particolare genere di operazioni.

Anche in questo caso la Protezione civile ronchese, che svolge turni di reperibilità per questo tipo di emergenza assieme

ad altre squadre del Friuli Venezia Giulia, ha dimostrato professionalità e grande efficienza. Il sangue del cordone

ombelicale, va detto, è ricco di cellule staminali: vere e proprie salvavita per combattere malattie del sangue anche molto

gravi.

di Luca Perrino wRONCHI DEI LEGIONARI I pericoli per i bambini davanti alle aree scolastiche piene di macchine

sono all�ordine del giorno. Anche a Ronchi dei Legionari, da sempre, ci sono troppe macchine e pochi controlli davanti

alle aree scolastiche che troppo spesso di trasformano in enormi parcheggi. Aree verdi e protette soltanto sulla carta. Da

un mese nella zona scolastica di via D'Annunzio è apparsa una sbarra. Ma ancora non funziona. In tante occasioni sono

emerse richieste di maggiore attenzione e un drastico giro di vite. Ci sono state promesse alle quali però non sono seguiti i

fatti. Nei giorni scorsi sono arrivati altri appelli, inviati al sindaco, all�assessore competente, ma anche alla polizia

municipale e ai carabinieri. Come quello di un genitore che ha messo in luce la questione che riguarda la scuola

elementare di via del Capitello. «La convulsa fase dell�accompagnamento dei bambini con le auto è solo parzialmente

mitigata dalla presenza di un vigile � scrive - in quanto anche chi potrebbe tranquillamente parcheggiare l�auto e poi

accompagnare il proprio bambino, abusa della presenza dello stesso vigile per farlo scendere al volo o addirittura

occupando il marciapiede a discapito di chi invece si reca a scuola a piedi». Ma è proprio nel cortile interno che si crea

una delicata situazione di pericolo. Qui è costante l�accesso e la sosta di veicoli, in una zona dove i bambini in attesa della

campana si incontrano e magari giocano, in un�area che percepiscono già protetta e dove anche gli adulti abbassano

l�attenzione. È ormai consuetudine che diversi veicoli accedano dal varco carrabile e si portino fino in prossimità

dell�edificio scolastico e sono frequenti i casi in cui i genitori devono bruscamente richiamare l�attenzione dei propri figli.

«A mio parere � scrive ancora - il cortile di una scuola dovrebbe essere un�area pedonalizzata e dedicata ai bambini sia che

entrino a scuola che ne escano. Posso assicurare che non sono il solo a percepire questa situazione di pericolo, ma a

quanto pare nessuno delle autorità o enti preposti alla vigilanza ha la stessa percezione». Stessa musica anche in centro

città. La conformazione viaria della zona in questione, infatti, risulta essere assai simile a quella dove si è verificata la

tragedia di Borghetto Lodigiano. Si tratta di un parcheggio chiuso dove le auto devono fare inversione per poter uscire

verso via Fratelli Fontanot, incrociando, tra l�altro, il traffico in entrata proveniente da via Cervi. La situazione che si

presenta negli orari di entrata e uscita dai plessi scolastici, specialmente nei giorni di pioggia, è assolutamente caotica. Il

traffico si intasa, le persone si spazientiscono, spesso si assiste a sgasate e manovre pericolose per trarsi d�impaccio dalle

code che si formano. Tanti addirittura imboccano contromano via Cervi per uscire più velocemente. «Il tutto � mette in

luce il consigliere comunale Fabio Damonte - avviene quasi sempre senza che ci sia la presenza di personale della polizia
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municipale a regolare il traffico impedendo abusi e comportamenti pericolosi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Videosorveglianza estesa a tutte le scuole bisiache 

Entro il prossimo autunno saranno attivi i collegamenti con rete a banda larga La centrale operativa troverà posto nell�ex

caserma �De Colle� di Fogliano 

di Laura Blasich wFOGLIANO REDIPUGLIA Entro la fine del prossimo autunno tutte le scuole del Monfalconese

saranno collegate da una rete a banda larga e dotate di videosorveglianza. È questo uno degli obiettivi del progetto

finanziato dalla Regione di completamento della rete a fibra ottica che include anche la sua estensione all�area carsica e il

collegamento della centrale operativa ricavata nella nuova sede della polizia municipale associata a Fogliano Redipuglia.

La gara d�appalto degli interventi, il cui costo è di 854mila euro, è stata avviata dal Comune di Monfalcone, capofila del

servizio informatico mandamentale. La prequalifica delle imprese scade alla fine della prossima settimana, il 20 gennaio,

e l�aggiudicazione è prevista entro aprile. I lavori dovranno concludersi entro l�autunno. Intanto nel giro di due mesi

dovranno essere presentate le offerte che saranno valutate soprattutto per la qualità tecnica, mentre il valore economico

inciderà solo per il 30% del verdetto finale. A fare punteggio non sarà, comunque, solo la qualità dei materiali e delle

telecamere, ma anche la certificazione �a prova di roditore� dei mini-tubi e dei cavi a fibra ottica. Tra i criteri di giudizio

anche la disponibilità a eseguire gli scavi con la modalità della mini-trincea, poco invasiva e quindi meno impattante sul

traffico in fase di cantiere. Buona parte delle nuove 20-25 telecamere del Monfalconese sono quindi destinare a

proteggere le scuole dagli attacchi di vandali e malintenzionati. Il collegamento alla rete consentirà anche agli istituti di

abbattere le spese telefoniche. Nuovi occhi elettronici si apriranno però anche nei punti nevralgici della viabilità rimasti al

momento scoperti e nella zona carsica. Dopo le due già attive sulla Rocca di Monfalcone e quella posta a Doberdò tra la

scuola e gli impianti sportivi, una telecamera sarà sistemata nel Centro visite Gradina, sempre a Doberdò. Per ora è

escluso invece un intervento nel Centro visite di Pietrarossa, a causa della sua collocazione che rende tecnicamente

difficile un collegamento. Il progetto include il completamento della dorsale di collegamento di tutti i Comuni e la

connessione alla rete intercomunale della nuova sede del servizio associato di Polizia municipale di Fogliano Redipuglia.

Nell�ex caserma �De Colle� sarà collocata una centrale operativa di presidio coordinata rispetto alle tre presenti nella sede

della Polizia municipale, del Commissariato e dei Carabinieri di Monfalcone. La centrale potrà essere utilizzata dalla

Protezione civile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sbocciano i volontari a Lusia Un corso per entrare al Blu Soccorso' I volontari di Blu Soccorso'

LUSIA L'ASSOCIAZIONE Blu Soccorso di Lusia organizza un corso di reclutamento volontari, da inserire tra le proprie

attività, per la nuova sede di Costa di Rovigo. Il corso si svolgerà nei mesi di marzo e aprile articolato in 10 lezioni

teorico-pratiche in orario serale presso la sede del comune di Costa di Rovigo. (Per informazioni ed iscrizioni telefonare al

3408761800).L'associazione Blu Soccorso è nata dalla volontà di un gruppo di persone che, intendono impegnare

gratuitamente una parte del loro tempo, in maniera utile per la cittadinanza del comune di Lusia, per la Provincia di

Rovigo e per i comuni vicini delle provincia di Padova. I soci fondatori, medici e volontari, provengono da realtà sanitarie

diverse., dove operano tuttora e da realtà associative come la Croce Rossa e la Croce Verde, hanno una pluriennale

esperienza nel settore del soccorso e della protezione civile. IL GRUPPO ha a disposizione tre ambulanze, un'autovettura

per taxi sanitario. Blu Soccorso garantisce assistenza a manifestazioni sportive e a tutte quelle attività che possono essere

svolte per legge da gruppi di volontariato. Collabora con tutte le altre realtà di volontariato allo scopo di meglio

coordinare il personale e fornire servizi più efficienti. Realizza corsi di primo soccorso e corsi di soccorso sanitario nei

luoghi di lavoro, di protezione civile a scopo istruttivo e conoscitivo per la popolazione. Image: 20120114/foto/8818.jpg 
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PADERNO: RITROVATO A NAPOLI IL 13ENNE SCOMPARSO, VOLEVA TORNARE IN ETIOPIA

 

Paderno Dugnano - Una mobilitazione senza precedenti e una bella, bellissima notizia dopo cinque giorni di ricerche

serrate: il ritrovamento di  Habtamu Scacchi , il ragazzo di 13 anni scomparso il 4 gennaio. La sua sparizione aveva

gettato nello sconforto più totale tutta Paderno. Il ragazzo di colore, alto 1 metro e 60, residente in città e adottato nel

2007 dalla famiglia Scacchi è stato avvistato per l'ultima volta a Pettenasco, sul lago d'Orta, in provincia di Novara, dove

in un'edicola ha acquistato un biglietto per dirigersi, si pensa, verso la sua terra natia: l'Etiopia. Indossava una giacca blu,

pantaloni beige e scarpe grigie. All'inizio le indagini si sono limitate alla zona dove è stato visto. Le ricerche aeree con

l'elicottero dei Carabinieri che sorvola la zona di Cusio, quelle nei dintorni del Monte Barro fra Agrano e Armeno, le

stazioni ferroviarie che collegano Pettenasco e Cressa e l'utilizzo dei cani molecolari lo testimoniano. Poi il 7 gennaio

qualcosa cambia. Il cellulare viene riacceso per pochi minuti (l'ultima volta aveva parlato con il padre intorno alle 16.45 di

mercoledì 4) e viene localizzato nella stazione di Salerno. Così le indagini si spostano al sud allargandosi a tutto il

territorio nazionale. Dopo giorni di preoccupazione, in cui si spera, certo, ma si pensa sempre al peggio, il 9 gennaio

Habtamu ha finalmente riabbracciato i suoi genitori a Napoli, dove è stato intercettato dagli agenti della Polfer (polizia

ferroviaria) che dopo averlo riconosciuto e avergli offerto da mangiare hanno chiamato i genitori che si sono subito

attivati per raggiungere il capoluogo campano. Tantissime persone si sono date da fare per ritrovare Habtamu. In primis i

genitori. Vedere  Marco  e  Giulia Scacchi , genitori di Habtamu, che si tengono per mano mentre lanciano l'appello su

Youtube per il ritrovamento del figlio è una scena che stringe il cuore. E soprattutto è una di quelle dimostrazioni più

belle dell'infinito amore che i genitori possono provare, e provano, per i propri figli. Ovunque si trovino. Grande plauso

anche alle forze dell'ordine. Carabinieri, Protezione Civile e Soccorso Alpino hanno passato al setaccio la linea

Domodossola-Novara, dopo aver inviato una richiesta alle Ferrovie Italiane. Non solo. Dal primo giorno di allarme si è

data ampia diffusione alle foto del ragazzo, con l'intento di favorirne l'identificazione. Dimostrazioni di vicinanza e di

affetto sono arrivate anche dal gruppo scout, di cui il ragazzo fa parte, e dalla scuola media Allende, che Habtamu

frequenta. Un mezzo potente e fondamentale, forse il più importante di tutti, è stato il tam tam su tutti gli organi di

informazione conosciuti: i siti web e i post su facebook, ma anche giornali (locali e nazionali), telegiornali, trasmissioni

televisive («Chi l'ha visto?»), radiofoniche e aggiornamenti in tempo reale sul blog di  Giovanni Giuranna , noto blogger

e professore padernese che ha preso a cuore e seguito da vicino, e da subito, la vicenda di Habtamu. L'impegno, l'amore,

la collaborazione e la perseveranza, alla fine, sono stati premiati. Dopo giorni di ansia crescente, ecco la notizia che porta

il sereno. 

Articolo pubblicato il 13/01/12

Luca Signori
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PER LA PROTEZIONE CIVILE NUMERI RECORD: 3000 CHILOMETRI E 1332 ORE DI LAVORO

SEDRIANO - Quasi 3000 chilometri percorsi e 1332 ore di lavoro. Sono i numeri dell'attività della Protezione civile di

Sedriano nel 2011. Attività fatta di interventi connessi a problematiche di neve/ghiaccio (128 ore), pattuglie per controlli

ambientali (352 ore), assistenza a manifestazioni in collaborazione con la polizia locale (538 ore), servizi di sicurezza e

antincendio in pubbliche manifestazioni (94 ore), assistenza logistica (160 ore) e partecipazione a un corso base di quattro

volontari (70 ore). «Ringrazio tutti per la disponibilità manifestata - ha commentato il vicesindaco e assessore alla

Protezione civile  Adelio Pivetta  -. Quando li chiami, loro ci sono sempre. E senza percepire alcun compenso. Anche la

notte di Natale si sono offerti di distribuire tè e vin brulé a chi usciva dalla chiesa». E per quest'anno l'amministrazione

comunale sta pensando a una giornata tutta dedicata ai volontari con la tuta gialla. «E poi - fa sapere Pivetta -

parteciperanno anche loro al grande evento sulla sicurezza che organizzeremo il 24 giugno». . 

Articolo pubblicato il 13/01/12
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ANCHE SEDRIANO CHIEDE LA MODIFICA DELLA LEGGE 

PATTO DI STABILITÀ , CELESTE FIRMA LA PETIZIONE

SEDRIANO - L'amministrazione comunale ha aderito all'appello lanciato dal sindaco di Osimo  Stefano Simoncini  per

modificare il patto di stabilità per i Comuni. Si tratta di una petizione nazionale, a cui si può dare l'ok on line, che il primo

cittadino di Osimo ha promosso per sollecitare il governo a concedere la deroga relativamente agli esercizi finanziari

2012-2014 per gli interventi di manutenzione del territorio a seguito agli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio

comunale. Osimo, lanciando la petizione, ha deciso di giocare d'anticipo in quanto gli investimenti straordinari incidendo

sul patto di stabilità interno rischiano di mettere in ginocchio i Comuni. Da qui la proposta affinché le opere di

manutenzione straordinaria del sistema idrogeologico territoriale e quelle di adeguamento antisismico degli edifici

pubblici siano effettuate e remunerate in deroga al patto di stabilità , conformemente a quanto già avviene per gli

interventi eseguiti a seguito del riconoscimento dello stato di emergenza per calamità naturale. «La nostra adesione

-afferma il sindaco Alfredo Celeste  -, anche se ideale, è un atto di solidarietà in quanto condividiamo le ragioni che

hanno spinto Osimo a proporre la petizione. La deroga è una misura necessaria se non si vogliono strangolare i Comuni e

introdurre altri vincoli che renderanno ancor più difficile la vita degli enti locali». La petizione è consultabile sul sito

internet: http://www.petizionionline.it/petizione/petizione-per-la-modifica-patto-di-stabilita-per-comuni/5513. . 

Articolo pubblicato il 13/01/12
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Tutti in montagna ma senza rischiare 

Ritorna l'iniziativa del Soccorso Alpino e del Cai MAURO SAROGLIA 

CERESOLE REALE

 

Esercitazione Un'immagine della stessa manifestazione organizzata lo scorso anno dal Soccorso Alpino e
Speleologico e dal Cai 
Da sempre la montagna esercita il suo fascino sull'uomo: la sfida ai propri limiti e alle forze della natura, la tensione verso

l'alto, il desiderio di solitudine. Un fascino per il quale in molti hanno pagato pegno: ce lo ricordano alcune tragedie,

anche recenti.

Dunque lasciar perdere tutto, provare a resistere a quel fascino irresistibile? No. A patto che si affronti la montagna con

rispetto e prudenza. La fatalità è sempre dietro l'angolo, ma adottando un atteggiamento corretto si riducono al minimo le

sue chance.

Domenica 15 sull'intero arco alpino si rinnova l'appuntamento «Sicuri in montagna», organizzato dal Corpo nazionale

Soccorso Alpino e Speleologico in collaborazione con il Cai. Una giornata per promuovere la cultura della sicurezza,

tanto più di attualità oggi, dopo settimane di vento che hanno prodotto pericolosi accumuli di neve, portando alcune

regioni a innalzare l'allarme valanghe a livello 4.

In Piemonte, una delle regioni più attive, sono ben dodici le località coinvolte: nei diversi siti le proposte saranno

diversificate, in base a ciò che le stazioni locali del Soccorso Alpino avranno pianificato. Per Ceresole Reale la XII

Delegazione Canavesana del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese (Sasp) ha stilato un programma ambizioso e

impegnativo, preparando addirittura dieci «Campi neve-studio» ai quali potranno accedere tutte le persone interessate.

Il ritrovo è fissato per le 8,30 in borgata Chiapili Inferiore: lì i partecipanti saranno suddivisi in gruppi in base alle

capacità tecniche e all'attrezzatura utilizzata, siano sci o ciaspole. Verranno poi approfonditi i diversi aspetti utili a

pianificare correttamente una gita: come alimentarsi correttamente prima e durante l'escursione, come vestirsi, che cosa

tenere nello zaino; e poi l'osservazione della neve, per capire come meglio affrontarla, e il controllo degli apparecchi di

rilevazione (Artva). Quindi la partenza per l'escursione nel Vallone del Carro, con ciascuno dei gruppi accompagnato da

membri della scuola di scialpinismo Valle Orco e messo in sicurezza dai tecnici del Soccorso Alpino.

Giunti a destinazione i partecipanti diverranno operativi nei diversi «campi neve» allestiti. In alcuni ci si dedicherà alla

simulazione di ricerca di persone sepolte da una valanga, in altri si imparerà a effettuare i sondaggi - è essenziale capire se

si sta sondando una pietra o un braccio umano - in altri ancora si riceveranno indicazioni su come comportarsi dopo aver

disseppellito un compagno di gita, e nozioni di autosoccorso. Ci sarà anche un campo stratigrafico-nivologico, per la

prima volta gestito dal Soccorso Alpino in collaborazione con Arpa Piemonte. Chiusura di giornata con una dimostrazione

delle unità cinofile da valanga del Sasp, che con il loro conduttore dovranno trovare un volontario precedentemente

sepolto in una buca.

Per segnalare la propria partecipazione all'iniziativa è possibile inviare una mail a giovanna.autino@gmail.com.

A CERESOLE Programma ambizioso e con molte iniziative rivolte agli appassionati
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ARGENTERA. SOCCORSO ALPINO 

Manichini sepolti dalla valanga Esercitazione di ricerca e recupero [F. D.] 
«Sicuri sulla neve» E' il titolo dell'iniziativa che si terrà domenica in alta Valle Stura su iniziativa del Soccorso
alpino 

Scialpinisti, freerider, giovani promesse dello snowboard, ciaspolatori: domenica si impara ad andare «Sicuri con la

neve». Ad Argentera è in programma la giornata di prevenzione degli incidenti causati dalle valanghe, organizzata dal

Corpo nazionale Soccorso alpino e speleologico. «Le stagioni con scarsità di neve - dicono dal Soccorso alpino di Cuneo -

presentano, paradossalmente, una probabilità più alta di incidenti in valanga. Fuoripista si percorrono le zone dove si

trova un manto più alto ma che, generalmente, è costituito da neve trasportata dal vento: a volte instabile e insidiosa, tende

a precipitare a valle anche con deboli sovraccarichi».

Non solo: gli interventi del Soccorso degli anni passati hanno fatto registrare una preoccupante carenza di preparazione

personale delle «vittime», sia come capacità di valutazione del pericolo sia per l'uso dell'attrezzatura di auto-soccorso: la

triade artva, pala e sonda.

Domenica mattina volontari e tecnici del Soccorso saranno impegnati in una esercitazione-simulazionedi ricerca e

recupero di ipotetici alpinisti travolti da valanga al Colle della Maddalena, dalle 8,30. «Chi lo desidera - dicono dal

Soccorsocuneese - può assistere e avere tutte le delucidazioni del caso». Poi alla partenza degli impianti di Argentera,

dalle 12,30, campi di prova per ricerca Atrva. Partecipazione gratuita. Info: «sicurinmontagna.it»,«cnsas.it».
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LOCANA 

Stato calamità Le valli Orco e Soana in ginocchio [A. PRE.] 
Ammonta a 160 mila euro, solo per quanto riguarda gli skipass, il danno subito dalle piccole stazioni sciistiche delle valli

Orco e Soana a causa dell'assenza di neve. Per questo motivo, entro la fine della settimana, la Comunità montana chiederà

alla Regione Piemonte il riconoscimento dello stato di calamità naturale. Ieri mattina a Locana si è svolto un summit con

la Provincia di Torino, i gestori degli impianti di risalita e Turismo Torino. «Abbiamo messo a punto alcune strategie di

promozione per il prossimo anno - dice Silvio Varetto, assessore al turismo dell'ente montano - ma adesso dobbiamo

concentrarci su questa stagione, per salvare il salvabile». Fuori dal conto, per ora, sono rimasti hotel, bar e ristoranti.
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ARMENO. TRAGICO INCIDENTE IERI SERA IN BORGATA BASSOLA 

Scontro in Ape, muore a 69 anni 

Vittima pensionato: ha accusato un malore e si è schiantato con un'auto VINCENZO AMATO 

ARMENO

 

Franco Bozzo Rolando Era volontario di Protezione civile e del Gruppo Ana E' morto ieri sera ad Armeno alla
guida di un'Ape che si è schiantata contro un'auto investendone una seconda in borgata Bassola 

 

 

Un tragico incidente, ieri sera ad Armeno è costato la vita a Franco Bozzo Rolando, pensionato di 69 anni residente in

paese. Lo scontro verso le 19,30 in borgata Bassola lungo la provinciale 42. Dai primi accertamenti sembra che Franco

Bozzo Rolando sia stato colto da un malore: alla guida di un'Ape, l'uomo si è schiantato contro due auto a bordo delle

quali c'erano rispettivamente Alessandra Mancinelli e il marito Gabriele Zucchi.

L'uomo da Bassola stava rientrando verso Armeno mentre sulle due auto i coniugi Zucchi facevano ritorno a casa a

Pescone. Il veicolo sul quale viaggiava il pensionato, un'Ape Poker, si è scontrato quasi frontalmente con la Kia di

Alessandra Mancinelli; la donna ha cercato di evitare l'impatto andando verso il muro, inutilmente. Franco Bozzo

Rolando ha quindi urtato anche l'auto che seguiva, la Renault Megane di Gabriele Zucchi, sulla quale c'era anche la figlia

della coppia, di un anno e mezzo. Padre e figlia sono rimasti illesi mentre Alessandra Mancinelli è stata trasportata

all'ospedale di Borgomanero per accertamenti. La donna era in stato di choc e avrebbe riportato contusioni.

Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i vigili del fuoco volontari di Omegna e i pompieri di Borgomanero. Fra i primi a

intervenire e a cercare di portare soccorso allo sfortunato pensionato anche un medico, Giovanni Ferrara di Armeno. A

causa dell'incidente, la strada provinciale è rimasta chiusa per quasi tre ore.

Nel centro cusiano il dolore per la tragica morte di Bozzo Rolando è enorme. L'uomo, sposato con quattro figli, faceva

parte della squadra intercomunale di Protezione civile e del gruppo Ana di Omegna. In questa veste si era prodigato

nell'autunno scorso nelle operazioni di soccorso alle popolazioni colpite dall'alluvione in Liguria. «Era una brava persona

e amico di tutti - ricorda il sindaco di Armeno Pietro Fortis che ieri sera si è recato sul luogo dell'incidente -. Franco era

un uomo generoso dall'animo sensibile e sempre pronto a dare un mano quando ce n'era bisogno. E' una perdita per tutta

la nostra comunità».

Era volontario di Protezione civile «L'ultima missione l'alluvione in Liguria»
    ä©Ù��
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DIANO MARINA ENTRERANNO IN SERVIZIO DA LUNEDÌ 

Riordino degli uffici il Comune nomina sette nuovi dirigenti 

Gli incarichi avranno carattere sperimentale Polizia locale inserita nel settore Affari generali [M. T.] 
DIANO MARINA

 

Decisa la riorganizzazione del personale in Municipio a Diano 

Il sindaco Giacomo Chiappori 
Riorganizzazione del personale in Municipio a Diano Marina: sono stati decisi i nomi dei nuovi «dirigenti» che andranno

a capo dei sette settori che compongono le tre aree in cui è stata divisa la «macchina» del Comune. Il sindaco Giacomo

Chiappori nei giorni scorsi ha avuto un colloquio con ognuno dei diciotto dipendenti che hanno presentato domanda per

essere nominati al vertice dei settori, e ha scelto i sette titolari della posizione organizzativa. Eccoli, con i rispettivi settori

di competenza: Elisabetta Armenise (Affari generali), Silvia Trevia (Servizi alla persona, turismo, cultura), Ferdinando

Feola (Economico-finanziario), Lorella Iacono (Tributi), Riccardo Volpara (Lavori pubblici, Urbanistica), Marco Cerfogli

(Manutenzione), Alessandra Damonte (Edilizia privata). Tutti riceveranno un'indennità di 8-9 mila euro lordi.

La nomina è stata notificata a tutti gli interessati, che entro oggi hanno la possibilità di accettare o di rifiutare l'incarico

assegnato e da lunedì dovrebbero essere a tutti gli effetti i nuovi «dirigenti». L'operazione ha come obiettivo principale

l'adeguamento dell'assetto organizzativo del Comune al programma di governo. Le sette posizioni avranno comunque un

carattere sperimentale: sono in vigore per sei mesi, e alla fine di giugno l'Amministrazione tirerà le somme per verificare

la necessità di eventuali correttivi.

La «rivoluzione» del personale, che consentirà anche un risparmio di spesa (attualmente i titolari delle posizioni

organizzative sono diciassette) sarà ancora oggetto di discussioni. I sindacati attendono chiarimenti dall'Amministrazione.

In particolare i «nodi» da sciogliere riguardano la composizione nel dettaglio della pianta organica, e la collocazione del

servizio della Polizia locale, ovvero quello dei vigili. Su quest'ultimo punto i sindacati hanno più volte ribadito l'obbligo

di una collocazione autonoma, esterna ai sette settori, secondo quanto è dettato dalla legge. L'Amministrazione invece,

pur sottolineando che il servizio Polizia locale-Protezione civile dipende funzionalmente dal sindaco, ha inserito il

servizio di Polizia locale nel settore «Affari generali».
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NUOVO ACCORDO DOPO LA CANCELLAZIONE DELLA COMUNITA' MONTANA 

Forze antincendio boschive il coordinamento è di Cairo [M.CA.] 
CAIRO M.

 

Protocollo d'intesa Tutti i Consigli comunali hanno dato l'assenso alla collaborazione nella gestione dei servizi
antincendio 

Protezione civile e Antincendio boschivo: l'unione fa la forza. Orfani della Comunità Montana Alta Val Bormida, i

Comuni del comprensorio stipulano un protocollo d'intesa per continuare a coordinare i servizi.

Spiega l'assessore cairese, Alberto Poggio: «Con la soppressione della Comunità montana viene meno la validità giuridica

del protocollo d'intesa, ma non quella organizzativa ed operativa che ha dato ottimi risultati che vanno mantenuti ed

incrementati. Questo lo scopo del nuovo accordo approvato da tutti i Consigli comunali dei paesi aderenti, e che vedrà

Cairo come Comune capofila. Il protocollo produrrà, poi, per Cairo entrate derivanti dai fondi impegnati dalla Regione

nella misura annuale di euro 0,25 ad abitante residente, che saranno impegnate per la gestione e la manutenzione dei

mezzi, attrezzature e strutture di prevenzione e lotta agli incendi boschivi».
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VADO L. 

Sicurezza dei torrenti Eccolavori per 60 mila euro [A.AM.] 
VADO L.

 

Ammonta a 60 mila euro l'impegno di spesa per il Comune destinato alla manutenzione del torrente Segno e dei suoi

affluenti. I preventivi per un considerevole intervento di bonifica e di eliminazione della vegetazione in eccesso nel letto

dei rii erano già stati richiesti a novembre, ben prima che si sviluppasse il devastante incendio di Natale. Nei prossimi

giorni i lavori riguardanti la tratta del Segno che parte dalla zona 167 di Sant'Ermete per arrivare alla località Muin de

Genia, saranno affidati a ditte locali nei prossimi giorni. L'intervento riguarda corsi d'acqua per 4 km. Resta inoltre in

vigore l'ordinanza del sindaco Caviglia del 24 novembre scorso che impone ai proprietari di terreni prospicenti i corsi

d'acqua di provvedere al taglio e alla rimozione della vegetazione arborea. Il Comune sta anche valutando quali possibilità

ci sono per eseguire interventi di manutenzione sui rii minori interessati dall'incendio di fine anno.
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Telecamere e antifurto, la Protezione Civile adesso è al sicuro 

Dopo l'incendio appiccato da ignoti lo scorso agosto, alcune aziende hanno donato un nuovo impianto di

videosorveglianza alla sede Prociv  
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Un sistema di videosorveglianza e di antifurto per rendere sicura la sede alla Protezione civile di Varese alla Schiranna.

Sono ancora vive le immagini delle fiamme appiccate da ignoti lo scorso agosto, quando l'incendio ha divorato tutti i

mezzi parcheggiati e parte della sede.

Da allora, però, si è fatta largo la solidarietà di aziende e cittadini che hanno deciso di contribuire alla rinascita della

Prociv varesina (sono oltre 26 mila euro i contributi raccolti). 

Questa mattina il sindaco Attilio Fontana, con l'assessore Stefano Clerici, ha voluto ringraziare pubblicament e le aziende 

GuardOne Italia, 3NTT e l'Ottica Zago "per il prezioso dono fatto alla protezione civile e quindi all'intera città". Le

aziende, infatti, hanno deciso di donare alla Protezione Civile un impianto di allarme e videosorveglianza di ultima

generazione per monitorare e mettere in sicurezza l'intera area. 

Presenti i responsabili delle società: Gianluca Gianotti, Roberto Tibiletti, Sabino Sinesi e Gilberto Zago che hanno

spiegato le modalità e le caratteristiche tecniche dell'intervento.

Nei giorni scorsi hanno provveduto ad installare un sistema a tre telecamere con possibilità d'espansione fino a 16.

Quando i box per i mezzi saranno pronti la rete verrà incrementata. La sede, sia per la parte esterna sia per i locali interni,

è stata poi dotata di sistema di allarme antintrusione e antiscavalcamento per le reti.

«Quando lanciammo ad agosto la campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi per riprendere l'attività - spiega il

sindaco - sono stato contattato dal signor Zago che si è reso disponibile ad aiutarci a trovare un'azienda esperta in

sicurezza che pot esse regalarci il sistema, visto il suo costo. Oggi siamo qui per questa breve cerimonia di inaugurazione

e presentazione. Siamo davvero grati al gruppo GuardOne Italia, e in particolare alla società Wave e 3NTT specializzate

nell'erogazione di servizi di sicurezza: siamo così riusciti a installare l'impianto che ha un costo di oltre 7 mila euro». 

Tramite la propria rete di Dealer certificati, attivi su tutto il territorio nazionale, WAVE, assieme alla capogruppo

GuardOne Italia, commercializza sistemi satellitari mobili ed eroga i propri servizi di sicurezza o tecnologici, mentre

3NTT progetta ed installa sistemi di allarme per siti fissi e impianti di videosorveglianza. 
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Baywatch nostrani, iniziano i corsi 

Inizieranno a fine gennaio i corsi a Busto e Besozzo per diventare bagnini e assistenti bagnanti. Le selezioni saranno il 24

e 25 gennaio  
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Sono sempre di più le richieste di bagnini da parte di impianti sportivi e balneari della provincia e così, la sezione varesina

della Società Nazionale di Salvamento organizza a Busto e a Besozzo due corsi per il conseguimento del brevetto

professionale di bagnino e assistente bagnanti.

Per diventare "nostrani Baywatch", però, sarà necessario sostenere prove di ammissione, gratuite e aperte a uomini e

donne dai 16 ai 63 anni, martedì 24 gennaio alle 21.15 nella piscina Manara di Busto Arsizio e il giorno successivo alle 20

in punto presso la piscina del Centro Sportivo Stadium di Besozzo.

I corsi si articolano in diverse lezioni teoriche e pratiche in piscina, dove si insegnano le varie nuotate e le tecniche di

salvataggio, in prove di voga e di arti marinaresche sul lago Maggiore e in esercitazioni di pronto soccorso e di

rianimazione con l'assistenza di medici della Croce Rossa Italiana.

Alla fine del corso, che inizierà la settimana successiva alle selezioni, con un esame finale davanti ad una commissione

presieduta da un Ufficiale della Guardia Costiera si acquisisce un'abilitazione professionale valida per piscine, acque

interne e mare, in Italia e all'estero, che consente di operare anche come Guardie Costiere Ausiliarie in collaborazione con

le capitanerie di Porto e con la Protezione Civile.

Per maggiori informazioni fare riferimento allo 0332520430 o all'indirizzo sez.varese@salvamento.it.  
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Roberto Marino, Consigliere di Maggioranza Comune di Altavilla Vicentina - Sostengo il documento programmatico dell'

On. Sergio Berlato poiché finalmente si parla dei valori umani e della società al centro di vivere civile, al di fuori del

business quotidiano che ormai calpesta la dignità di ogni individuo, finalmente esprime i valori dell' essere, la propria

razionalità e l'espressione del singolo, senza essere vittima di un contorto sistema di scambio dei valori umani con il vile

interesse economico. 

  Come Ex assessore all'ambiente ed alla protezione civile riconosco e sostengo il documento in quanto trova spazio la

difesa, lo studio, e la pianificazione di un territorio quasi abbandonato a se stesso, dove ancora nessuno parla del

regolamento di polizia rurale, per il ripristino e il riordino di tutti quei canali di scolo adiacenti ai campi ormai portati a

livello strada; canali importanti affinché l'acqua, possa defluire come un tempo, verso il suo naturale alveo dei torrenti,

invece che tracimare sulle strade allagando interi paesi.

Un documento che esprime il senso di un ideale dove io mi riconosco, dove trovo una scossa morale sensibilizzando la

riflessione del nostro essere e del nostro comportamento nel rispetto della natura, dell'ambiente, del vivere civile, nel

rispetto per se stesso e per gli altri, ideali per costruire il futuro dei nostri figli.

  

Leggi tutti gli articoli su: Roberto Marino, Sergio Berlato  
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L'INTERVISTA AL SINDACO Diego Guolo orgoglioso della creazione dell'area turistica di Panarella

Papozze, via ai lavori alla sede municipale

L'annuncio: nella struttura troveranno spazio i locali della biblioteca civica

Giorgia Zerbinati PAPOZZE - Si è chiuso un altro anno di amministrazione per il sindaco Diego Guolo che fa il punto su

quanto fatto nel 2011 e guarda ai progetti per il 2012. Sindaco, parliamo di come è andato l'ultimo anno? “E' stato un anno

in cui l'amministrazione comunale di Papozze ha lavorato molto per concludere o arrivare a concludere ad inizio 2012

progetti importanti che continueranno a fare crescere il nostro comune di Papozze”. Entriamo nel dettaglio. Cosa è stato

fatto? “L'amministrazione comunale di Papozze ha ultimato i lavori per la costruzione della nuova sede della Protezione

civile, completato i lavori di ristrutturazione delle scuole in cui si è già insediata la scuola materna, portando tutte le

scuole in unico polo scolastico; a giorni saranno avviati i lavori di ristrutturazione della sede comunale, in cui in seguito

ad una ottimizzazioni degli spazi troverà posto la nuova sede della biblioteca comunale finalmente nel centro del paese,

con la giusta visibilità; qui dove deve stare l'anima della cultura della nostra comunità”. Ma Papozze punta sempre più

anche sul turismo non è vero? “E' di questi mesi la realizzazione di un impianto turistico nella località di Panarella, un

intervento importante perché dimostra come l'impegno e l'intenso lavoro degli amministratori ha portato a condividere

con un privato la realizzazione di questa opera che porterà occupazione in fase di costruzione ma soprattutto in quella

successiva”. Come ha cercato di rispondere il Comune alla crisi economica? “Un progetto che è stato appena avviato e

che riteniamo molto importante è il sevizio dei pasti a domicilio per gli anziani, credo abbia una valenza importantissima

più di molte altre opere pubbliche, perché permetterà a queste persone di mantenere la propria autonomia e di sapere che

non sono solo numeri di una comunità ma bensì persone e che ci si interessa ai loro problemi”. E per quanto riguarda i

rapporti con gli altri comuni in termini di possibili unioni? “Abbiamo avviato come amministrazione comunale un

percorso di confronto con vari comuni per arrivare ad una condivisione di questo obiettivo che può permetterci di

migliorare i servizi per i nostri cittadini ed allo stesso tempo ridurre i costi di gestione. E' evidente che in enti come il

nostro comune dove i costi della politica non ci sono, quando ci sono delle restrizioni economiche dobbiamo intervenire

per adeguare alle minori somme che abbiamo disponibili”. Cosa pensa del futuro della nostra nazione anche rispetto

all'accoglienza agli immigrati che giungono in Italia? “Ritengo che abbiamo un obbligo che è quello di rispettare i diritti

di tutti, deve sempre prevalere il concetto che prima di tutti siamo uomini e non numeri, ma ci sono delle regole ben

chiare e devono essere rispettate da tutti”. Concludiamo con un messaggio ai cittadini. Cosa augura per l'anno nuovo...

“Che ogni giorno il mio impegno e desiderio di fare crescere questo paese è lo stesso di quello del primo giorno e così

sarà per me e per i miei collaboratori fino alla fine del nostro mandato, con l'obiettivo di poter aiutare il maggior numero

di persone. Alla fine di questi anni speriamo di aver costruito delle opportunità in più per i giovani e le imprese, di aver

migliorato i servizi per le famiglie e le persone bisognose”. 
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